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Spiegazione dei Giuochi del N. 21: 


Soluzione del Problema N. 1498: 


4 D h6-e2 matta con varianti. 


n. Gio, Tureotti, Casale Monter- 
no; N. Bauor, Sesto S, Giovanni 
Il Bianco col tratto matta in due mosse. 
Dirigere le domando alla Sezione Scacchistica 

dell'Illustrazione Italiana in Milano, 


Lasola ACQUA mi- 
nerale naturale da 
tavola con chiusura 
igienica brevettata. 


Soluzione del Problema N. 1492 (inverso): 
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2D 
BA 
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Telerie Ei 
Tovaglierie 


IncasrRO 
FORO - GAZZA — FOGAZZARO. 


SCIARADA ALTERNA: 


xuhO. TRE ZE coperte [E BRAMA - DANTE — BRADAMANTE, 
1 Phi-b4 x si 
2 R c6-b5 s NARRA A 
8 R bi-c4 SOL-I-TU-DI- NE. 


CRITTOGRAFIE MNEMONICA DANTESCA 


NAVE CHE PER CORRENTE GIÙ DISCENDE 
Faradiso, XVII, 


CHIAVE DIPLOMATICA 


Fior di pianura: 
Come a bello il veder spuntar l'aurora, 
Sopra la fresca vetta di un'altura! 


SE 


rticolarmente per 1, 
la pelle ele A 
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‘0390 presso il signor Tosi Quirino, 


{ro ] 


ione IraLtana), Milano, Via Goito, 6. 
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dai pigmel ni giganti, nel 


Kundepark di Wenzel Fuchs 


Praga-Klamovka @., Boemia 


Prezzi da Lire 30.în più. 
DEE Grande catalogo riccamente 


tilustrato 80 certesimé franco. | | Presso tutti i NEGOZIANTI DI ARTICOLI FOTOGRAFICI 
OPPURE PRESSO 
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Il Bel Soli nac| LE RIME DELLA SELVA 


Canzoniere minimo, semitragico e quasi fostumo 


vi ARTURO GRAF 


nomanzo a Giulio Blaretie 
SPECIALITÀ DELLA PROFUMERIA mena 


A:ACCORSÎ . {Due volumi in-16: L. 2. 
Via Indipendenza 2 “BOLOGNA f Dirigere commissioni e vaglia ni 


Mer Per quinto riguarda i giuochi, eccetto per gli sca 
chi, rivolgeraì al signor A. TEDESCHI (per l'ILLUSTRA 


Unvolume în formato bijou in carta di lusso: Quattro Lire. 


Î 
Fratelli Treves, edito! È Dirigere vaglia ai Frakelli Treves, editori, în Milano. 


STABILIMENTO TERMALE | 


Ai Temperstara costante 36° 
\BE DORSALE, eco. 


FABBRICA Di AUTOMOBILI 


Viale in Curva, 15 — mr 
VETTURE AUTOMOBILI |6 - |8 - 30» A 
= - MILANO - Via Porta Tenaglia, 9. 
potenzialità, - Cantiere di costruzioni navali: SPEZIA. 


MED — Via Ponte alle Anse, 24 


L’ILLUSTIRAZIONE ITALIANA 


lo725] 


La medaglia per l'VIII Centenario del Duomo di Modena. 


Fra lo tante ricchezze artistiche delle conto città italiane, tiene un posto notevole per importanza storica e per 


bellezza la cattedrale 


i Modena, grandioso edificio di stile greco romano, cominciato sul finire del X secolo, compiuto 


nel 1106, avendo contribuito all'opera ammirevole la famosa contessa Matilde, Veramente quello dal 1099 al 1106 non 


fu che un arti: 
di Modena, nat 


in Coquento nel 


ico ampliamento della cattedrale, la cui prima fondazione risale al vescovo Geminiano T, protettore 
41, 6 che fu il maggior vescovo modenese. Le festo centenarie, che Modena ha 


colebrate quest'anno a ricordare la ricostruzione artistica del suo. Duomo, coincidevano con l'ottavo centenario dalla 
traslazione nella cattodrale della salma di San Geminiano, traslazione compiuta il 80 aprile 1106 dal vescovo 


lai 


ise, e fu coniata in Milano dal 


Dodone. A ricordo delle feste di questo anno il Comitato ha fatta modellare dall'artista G. Gualdi di Modena, che 
linson, una medaglia artistica, di 88 mm. di diametro, ricordante le medaglie 


italiane del 400, e che qui riproduciamo con leggera riduzione. 
Nel dritto si vede il vescovo Geminiano a cavallo, movente a destra, in atto di benedire, seguito ed incontrato dal 


popolo che si inginocchia al suo passaggio. Nel fondo il fianco del Duomo e l'antico pa 


inzzo della Ragione. All'esergo 


lo stemma di Modena; in giro la leggenda: Sanctus Geminianus episcopus civitatis Mutinensia patronus, 
Nel rovescio vedonsi la facciata del Duomo di Modena e la eleganto torre maggiore (detta universalmente la 
Ghirlandina). A destra, nel campo, è lo stemma dell’attuale vescovo, mons. Bruni; o in giro, ad arco, la leggenda: 


Templum hoc mazimum Lanfrancus artifer aedificavit. 


Per accrescerle pregio, la medaglia è stata coniata in un numero assai limitato d'esemplari. 


Sir Robert Hart, 


direttore generate delle Dogane în China. 


sani ’ . ‘ 
Un incidente fra l'Inghilterra e la China. 

Per la revoca di sir Robert Hart, direttore generalo. 

Un incidente sintomatico il quale ci dimostra 
quale sia in realtà, malgrado le assicurazioni di- 
plomatiche, la simpatia del governo cinese verso 
gli Europei, ha avuto luogo recentemente. 

Il paese che ha per il momento il maggior 
commercio con. la China è l'Inghilterra, la cui 
cifra di scambi commerciali passa la somma ri- 
spettabile di un migliardo all’anno. 

Il Celeste Impero, avendo contratto in varie 
epoche, nel 1895, nel 1898, e più recentemente 
nel 1902, varî prestiti coll’ Europa, ha dato in 
cambio come garanzia una parte del reddito delle 
sue dogane. Queste sono amministrate da Eu 
ropei, in numero ora di più di mille cinquecento. 
In tutti i tempi il direttore fu un inglese, paese 
maggiormente interessato ; dal 1854 al 1863 fu il 
Lane, poi il posto fin ai nostri giorni è stato 
occupato da sir Robert Hart, che porta il titolo 
di Ministro delle Dogane e Poste cinesi. 

Bisogna notare che un accordo fra il governo 
cinese e. l’Europa-stabilisce che questo. postò di 
diritto riviene ad un europeo finchè tutti i pre- 
stiti non siano rimborsati, ciò che equivale, co- 
noscendo l’amministrazione delle finanze cinesi, 
alle calende greche. 

Ora improvvisamente il 9 maggio un editto 


imperiale nominava due funzionarî cinesi ai posti 
di ministro delle dogane ed a ispettore generale. 
Era l'eliminazione della sorveglianza diretta eu- 
ropea e la revocazione di sir Robert Hart. 

L'Inghilterra, appena fu informata, ha prote- 
stato inviando una nota molto viva a Pechino 
nella quale chiedeva immediata soddisfazione. 

La risposta della China giunta in questi giorni 
è stata ambigua e | dente è lungi dall’essere 
chiuso, 

Esso è molto grave tendendo a ledere grave- 
mente il commercio 0u! 0, eda fagnidra in pro- 
posito. varie ‘interpellantò sona;state presentate 
a Sir Edward Grey, ministro -degli affari esteri. 

Per dare un’idea dell'importanza delle dogane 
cinesi, le quali ora- fruttano 62 milioni di taéls 
(200 milioni di fr.) all'anno, basterà dire che il 
numero dei bastimenti internazionali che hanno 
fatto scalo ai suoi porti l’anno scorso è di 40 870. 

Essi sono così suddivisi per nazionalità: 33 118 
inglesi, 6835 tedeschi, 4828 giapponesi, 2376 fran- 
cesi, 1576 norvegesi, 1589 americani e 1095 di 
altri paesi. 

L'Inghilterra figura dunque essa sola per 
due terzi, quindi è ben spiegabile l'impressione 
che ha fatto sul pubblico inglese l’editto del 9 
maggio. 

A_ titolo di attualità, pubblichiamo, il ritratto 
di Sir Robert Hart, la cui revoca, come abbiamo 
detto sopra, ha dato origine all'incidente. 

FP. SAVORGNAN DI BRA 


UOVO MINISTERO 


è il terzo che prende nome da Gioranni Giolitti, il 
quale ha 62 anni e fu già presidente del Consiglio e 
ministro dell'interno, dal 15 maggio ’92 alla fine di no- 
vembre del 98 e dal novembre ‘903 al’ marzo '905? ed 
era stato ministro del tesoro con Crispi nel 1889-90, 

Tommaso Tittoni (esteri), che ha 51 anni, è romano, 
fa deputato di Roma e di Civitavecchia, sedendo a de- 
stra; fu prefetto, è senatore, fu ministro degli esteri con 
Giolitti la prima volta dal novembre ’903 al marzo '905, 
tenue per dodici giorni l'interim della presidenza del 
Consiglio dopo la fuga di Giolitti di fronte al pericolo 
di sciopero ferroviario, poi stette agli esteri con Fortis 
dal marzo al dicembre '905; ora era, temporaneamente, 
ambasciatore d’Italia a Londra. 

Nicolò Gallo (grazia e giustizia), è di Girgenti, ha 
57 anni, è di sinistra, fa l'avvocato; fu ministro del- 
l'istruzione con Rudinì dal novembre '97 al giugno '98; 
poi con Saracco dal giugno '900 al febbraio '901: è stato 
ultimamente contrario a Giolitti e pareva dovesse in- 
tendersi con Sonnino, contro il quale insorse nell’ ul- 
timo voto. 

Emanuele Gianturco (lavori pubblici), avvocato, di 
Avigliana, ha 49 anni; è di centro sinistro, dotato di 
brillante ingegno e larghi studî; è di non dubbio con- 
servatorismo; fu sottosegretario alla grazia e giustizia 
col Santamaria Niccolini, ai tempi famosi del processo 
Tanlongo sotto Giolitti; fu ministro dell'istruzione con 
Rudini dal marzo '96 al'97; poi alla grazia ® giustizia 
con Saracco dal ’900 al’901; promosse recentemente a 


Napoli una riunione per gl’interessi regionali e per 
una politica conservatrice e conciliantista; è aperta- 
mente contrario al divorzio, e distinto violoncellista. 

Francesco Cocco-Ortu (agricoltura e commercio), av- 
vocato cagliaritano, ha 64 anni; siede a sinistra dal ‘76, 
antico zanardelliano; fu sottosegretario alla grazia e 
giustizia con Zanardelli dall'aprile '87 al febbraio '91; 
ministro d’agricoltura con Rudinì dal'97 al '98; mini- 
stro di grazia e giustizia dal '900 al '903 con Zanardelli. 

Angelo Majorana (tesoro), appena quarantenne, sici- 
liano, dotato di bell’ingegno e vasta coltura, è deputato 
di sinistra dal'95; fu sottosegretario alle finanze e poi 
ministro nei due ultimi ministeri di Giolitti e di Fortis. 
È oratore felicissimo, el ha scritto un volume sull’Arte 
di parlare in pubblico, del quale doveva consegnare il 
manoscritto alla Casa Treves proprio in questo nese di 
maggio. 

Del senatore ammiraglio Mirabello, milanese, ministro 
della marina dal novembre 1908, è superfluo dire. 

Guido Fusinato (istruzione) è figlio del celebre poeta 
veneto e della illustre educatrice Erminia Fuà; è depu- 
tato moderato di Feltre; ha 46 anni; fu in missioni ed 
arbitrati internazionali al fianco di Visconti Venosta, che 
lo volle suo sottosegretario agli esteri dal '99 al'901; è 
professore di diritto costituzionale; ha bell'ingegno e 
varia ed estesa cultura. Forte nuotatore, salvò una donna 
dal mare a Civitavecchia e fu decorato della medaglia 
al valore di marina, 

Carlo Schanzer (poste e telegrafi), consigliere di 
Stato e direttore dell'Amministrazione civile agl'interni, 
non ha ancora 50 anni, nacque a Vienna da padre ita- 
liano, è fidissimo al Giolitti; ha molta coltura e pratica 
amministrativa, e riconosciuta competenza nelle materie 
economiche e finanziarie. Giolitti lo fece succedere al 
suicidatosi Rosano nel Collegio di Aversa nel 1904. 

Fausto Massimini (finanze), avvocato bresciano, .cre- 
sciuto nello studio di Zanardelli, deputato di Leno da 
tre legislatore; ha 46 anni; fu sottosegretario ai La- 
vori Pubblici; ha bell’ingegno ed è considerato l'erede 
politico di Zanardelli. Fu tra i colpiti nel disastro fer- 
roviario di Castel Giubileo. 

JI tenente generale Ettore Viganò. (guerra), lombardo, 
ha 66 anni, non è nè deputato, nè senatore, fu come 
colonnello capo di Stato maggiore in Africa col gene 
rale di San Marzano; poi direttore dell’ istituto carto- 
grafico, poi comandante di divisione in Ancona. ‘ed ora 
a Genova. In una recente polemica si dichiarò: favor 
vole alle riforme militari proposte dal suo predecessore, 
generale Mainoni. Prese parte alle campagne nazionali 
del 1860-61, e a quelle d'Africa dell’87,'88 a'96; è deco- 
rato della medaglia mauriziana per 40 anni di servizio. 


Il Numero 16 dedicato all'Esposizione di belle 
arti, e che «prese la. denominazione di Numero 
Salon, ha avuto un enorme successo; non ne 

fariò più che poche copie, le quali si vendono al 


Fiproduzioni d'opere d’arte: 

ApoLro APOLLON i 
(gruppo in bror 

CarLo BaLksTRISI 
del sonno. 


Tiber | Lonovico Marcmermi: Un 
N concerto. 

’reludio | Arsento NeusonuLuer: Val- 
le di Lanzo. 


2220 di Liro 3, Quel numero contienbile seguenti 


Lkonarpo Bazzaro: L'an- 
negato. 

Giorero BerLost: Cosa bella 
mortal passa e non dura. 
Riflessi di madreperla. 

parDO Berra: Storia dei 

cantoni primitivi della 

Svizzera, 

La fine di una primavera. 

mirto Bommaxi: Offerta 

a Diana. 

[Lio Borsa: Bosco. 

‘axsI Borra: La Posta. 

Coromanpr: Ri 


De Sraoser: Faida 
di Comune. 

Anouro Ferraguti Viscon: 
m: Ritratto di signora. 
Anxano Fenragnri:s Au- 
tunno (in trieromia fuori 

testo). 
Epoarvo Ger 

della signora 4 

gliano Bruno. 


Ritratto 
M. Pa 


mo Graxovs: Scogli a 
Quarto. 
Caro Insocenti: Sul'car- 


retto (in tricromia fuori 
testo). 


TRE 


ArnosLo DALL'Oca Branca: 
“ La Politica,. — Una 
mercantessa di maschere, 

— Il figlio mutilato. — Dopo 
la guerr 


AsIL1co: Beati 


Mitis 

Fiisarto Permi: La sponda 
del Tevere lungo la via 
Flaminia, 

Axroxo Pramm: Elegie ro- 
mano. 

Exn1co Rx 
alpestre, 

Arturo Rie: Ritratto. 

Giutto Ansrine Sartor 
Fregi per la sala del Lazio. 

— Mattanza (Pesca del 

mnò), 

Vel paese di Circe» (in 
ia-fuori testo). 
sare TaLLones. Rittatto 
dolla signora Irene: de 

Amorim. 


x»: Solitudine 


LAI Sole, 
Amazzone. 
Contrasti. 
Grusrep L'aratura 
(dal trittico Terra Madre), 
G. Zuccaro: La Geografia, 


LIRE. 


Il successo avuto da quel numerò ci ha inco- 
giati a prepararne un secondo, che uscirà quanto 
prima. IL secondo Numero-Salon dell’ ILLUSTRA- 
ZIONE ITALIANA riprodurrà il monumento di Bi- 
stolfi dedicato ‘a Segantini, parecchie opere lasciate 
da Segantini e da Mosè Bianchi, parecchi Yitadri 
di O. Carlandi sul Tevere, poi opere di Ciardi 
Giuseppe, Ferrari Ettore, Pormis, Gioli France- 
sco, Gioli Luigi, Innocenti Camillo, Laurenti, Ma- 
riani Pompeo, Nomellini Plinio, Prati Eugenio, 
Tito Ettor8} ecc., ecc. 

Sarà un numero- straordinario che prepariamo 
con grande cura per il secondo semestre di que- 
stanno. 


ALLE CORSE 


per ben digerire: | 


prendete un cachet di "tot, a colazione ed uno (o due) a pranzo. | 


L'ILLUSTRAZIONE 


Ano XXI. - N, 22, - 8 Cigno 190, ITALIANA Centestmi 6) 1lNamero (Estero, Con. 0). 
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ANGELO MAJORANA (tesoro). Giov. 


I Giolitti (pres, del Consiglio). Tommaso Turrroni (esteri). 


Fot. Fratelli d’Alessandri, di Roma, Fot, Vuillemenot-Montabone, di Roma, Fot. R, Canzani, di Cagliari. 


Schemboche e Baldi, di Roma. 
NicoLò GALLO (grazia © giustizia). EMANUELE GIANTURCO. (lav. pubblici). FrANcEScO Cocco-ORTU (agr. e comm.). Fausto MASSIMINI (finanze). 


Fot. Schemboche, Torino. Fot. Sehemboche, Roma, 


Fot. Rossi, Genova, Fot. P. Cini, Caserta. 
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È APERTA L'ASSOCIAZIONE pel secondo 
semestre 1906 dell’ 


Illustrazione 
ITALIANA 


Anno, L. 30 - Sem.,L.15- Trim., L.8 


(Estero, Franchi 43). 


WR Preghiamo gli associati, al quali, colla fine dello | 


scorso mese, è scaduta l'associazione, di volerla rinno- 


vare sollecitamente per non soffrire ritardi nella spedi- | 


sione del giornale. — Si prega d'unire la fascia alla do- 
manda d’associazione. "SM 


È APERTA pure una speciale associazione 
riunita al secondo semestre dell’ 


Illustrazione Italiana 


e al Esposizione Internazio” 
nale del Sempione - 1906 


Chi manda it. I. 40 — (per l'Estero fr. 57 —), 
riceverà: 

1) il 20 semestre dell'IMustrazione Italiana 
dal 19 giugno al 31 dicembre 1906 : 

2) i 15 numeri già usciti di Milano e VE- 
sposizione Internazionale per il Sem- 
pione, e i numeri successivi fino al compi- 
mento dell'opera ; 

più tre premi ragguardevoli ; 

3) il Sempione, illustrato a colori sopra di- 
pint di A. Ferracuti, A. Piatti e R. SaLva- 
pori. 7esto del senatore professor Giuserpe Co- 
LOMBO, €CC.} 

4) Guida di Milano e 1’ Esposizione 
con 2 piante Pharus; 

5) La Galleria del Sempione, di Uco 
ona, professore del R. Politecnico di Milano, 
con illustrazioni. 


CORRIERE. 


Il tunnel del Sempione, attraversato oggi da 
mille invitati italiani, svizzeri, tedeschi, che Mi- 
lano e Genova festeggiano entusiasticamente, 
come li hanno festeggiati Losanna, jGinewra, 
Montreux, il tunnel del Sempione ha tutte le 
fortune: è stato inaugurato, primamente, dal Re 
d’Italia in persona, ed ha avuto gli augurî e le pro- 
piziazioni oratorie di due ministeri italiani. Son- 
nino compì l’ultimo suo atto politico accompa- 
gnando, col ministro Carmine, il Re a Briga, e 
mandando poi Guicciardini e Pantano ad acco- 
gliere gli evviva degli abitanti del Vallese sulle 
rive del Rodano. Il nuovo ministero Giolitti, 
annunziato oggi definitivamente dalla Stefani, 
manda, suo primo atto, il nuovo ministro degli 
esteri, T'ittoni, retour de Zondres, a Milano, a 
dar il benvenuto, in nome del Governo italiano, 
al presidente elvetico Forrer, e alla larga rap- 
presentanza del Governo e del Consiglio Federale. 
Ed è giusto; noi siamo padroni di mutare a no- 
stra posta i ministri ogni giorno; ma tutti i nostri 
ministri, da qualunque parte vengano e comun- 
que si chiamino, non possono essere che con- 
cordi nell’interpretare il legittimo entusiasmo 
italico pel compimento dell’opera grandiosa che 
ha spinte a nobile gara le energie economiche e 
le forze intellettuali e tecniche dell’Italia e della 
Svizzera. 

Fin che si tratta di feste, di ricevimenti, di 
brindisi, l'accordo dei nostri uomini politici non 
manca. Il guaio comincia quando c’è da lavorare 
sul serio nell'interesse del paese. Allora tanti 
capi, tanti pareri; allora un’emulazione sola, but- 
tarsi gli uni contro gli altri, per scavalcarsi, per 
succedersi: la Camera, che Giolitti fece nell’au- 
tunno del ’904, si è mangiati quattro ministeri 
in due anni; quello che ora sorge è il quinto. 
Si mangerà anche questo; o sarà il ministero 
che mangerà la Camera? Roba da Conte Ugo- 
lino: *tu ne vestisti queste misere carni, e fu 
le spoglia.,, E Giolitti è ben capace di disfare la 
Camera, ora che si è rifatto un ministero, Quelli 
che volevano veder sventolare di nuovo il bandie- 
rone della Sinistra trionfante devono essere ri- 
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masti delusi. Ancho que- 
sto nuovo è un ministero 
di coalizione. La punta- 
rella di Destra ha l’aria 
di voler pungere più che 
| nei ministeri Giolitti e 
Fortis precedenti: i suoi 
denti incisivi sono tre, 
Tittoni, Fusinato, Gian- 
turco : che cosa voglia 
dire quest’ultimo nome 
| specialmente, tutti san- 
no: politica anticlericale, 
no certamente; una volta 
sul bandierone giolittiano 
c'era il divorzio; poi fu 
messo nell’ ombra, Con 
l'assunzione di 
co, la rinunci: 
plicita ed espli 
Gianturco, ai lavori pub- 
blici, che competenza spe- 
ciale può mai avere, men- 
tre incalza il grave pro- 
blema del riscatto delle 
Meridionali? Fusinato al- 
l'Istruzione è un bel no- 
me, ed una competenza 
riconosciuta; ma i predi- 
catori di avocazione delle 
scuole elementari allo Sta- 
to avranno poco da spe- 
rare da lui. Il ritorno di 
Maiorana, che ora va 
al Tesoro, è la soddisfa» 
zione, meritata, ad un'in- 
gegno di primo ordine. 
Schanzer alle poste e 
telegrafi è, forse, un va- 
lore paralizzato. Egli è un 
funzionario dei più disci. 
plinati e finanziariamente 
competenti, creato politi- 
camente dal Giolitti che 
lo ama al suo fianco come 
uomo di sua piena fidu- 
cia politica. All’ Agricol- 
tura è tornato Cocco 
Ortu.I Sardi tumultuan- 
ti, che non hanno gran 
che a lodarsi di lui; si 
domandano ancora ,che 
cosa egli fece in quel' dicastero, quando vi fu la 
prima volta Ual 97 al 98. Due anni più tardi 
passò alla Grazia e Giustizia; ora la Grazia 
e Giustizia le hanno date a Gallo, che fra gli 
aspiranti al portafoglio era dei più irrequieti, e 
Cocco-Ortu ha fatto chemin-d-retours. Questi è un 
superstite della troupe zanardelliana, rappresen- 
tata inoltre da uno dei suoi elementi più genuini, 
il Massimini, alle Finanze, Pare inverosimile 
come possano sopravvivere nella Camera i gruppi, 
con tutte le loro pretese, anche dopo scomparso il 
capogruppo. Eppure, nel formare i ministeri, il 
problema grave non è ormai soddisfare il paese; 
il problema giolittiano è questo: soddisfare ì 
gruppi, anche se prendono nome da un capo, 
che più non esiste, e se ricordano coalizioni d’in- 
teressi che il paese giudica severamente. Alla 
Marina rimane Mirabello, che vi fa buona 
prova da oramai tre anni; ed alla Guerra è chia- 
mato il génerale Viganò. Da due anni la chance 
è pei buoni generali lombardi: prima il Pedotti, poi 
il Mainoni d’Intignano, ora il Viganò, che lascia 
il comando della divisione militare di Genova. E 
le riforme radicali di Mainoni e Marazzi? Di- 
cono che il Viganò fosse loro favorevole, e vorrà 
mantenerle, con qualche mutamento. Già, la sorte 
di tutte le riformo nostre d’ogui genere è que- 
sta: un ministro le propone ,.ma: non riesce a 
condurle a termine; quello che tien dopo le ri- 
tocca; quell'altro che succede torna a ritoc- 
carle.... è tutto un ristauro a ritocchi, come per 
le opere d’arte destinate a perire, o come pei 
malati inguaribili.... 

Il nuovo ministero Giolitti, così combinato 
com'è, avrà una maggioranza densa, pesante, 0s- 
sequiente; ma avrà di fronte l’Estrema Sinistra, e 
specialmente i socialisti, le cui elezioni supple- 
tive si svolgono, questa settimana, in ventiquat- 
tro collegi, fra un ministero che va ed un mini- 
stero che viene, quasi all'infuori dall’ingerenza 
governativa. Torneranno.tutti quelli che si ripre- 
sentano? Pare di sì, e torneranno inviperiti con- 
tro Giolitti, non solo, ma vogliosi di riprendere 
la posizione, essi che, perduto momentaneamente 
il senso della realtà, precipitarono con le dimis- 
sioni collettive la situazione che avevano creata. 
Se non si fossero dimessi così tumultuariamente, 
Sonnino — che aveva condotti alla monarchia il 
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radicale Sacchi e il repubblicano Pantano — sa- 
rebbe ancora al governo, ed essi lo sorreggereb- 
bero. Oggi essi si trovano di fronte a Giolitti, che 
prima dello sciopero generale del’904 volle ser- 
virsi di loro per disfare il fascio delle diverse 
forze radicali, poi si valse dei radicali contro i 
socialisti. Oggi, il giuoco giolittiano non è più 
così facile, e coi socialisti che ritornano, rieletti 
coi suffragi della coalizione popolare ricostituita, 
ne vedremo, probabilmente, delle belle. 

Un giornale giolittiano stampò, la settimana 
scorsa, che Sonnino era il ministro delle di; 
zie. Come dire che Giolitti, al cui nome si 
legano i ricordi dei fasci siciliani, dei tumulti a 
Massa e Carrara, dei fatti di Aigues-Mortes, de- 
gli episodii della Banca Romana, dello sciopero 
generale del 1904, dello sfacelo ferroviario, delle 
fughe sistematiche davanti ai pericoli, sia un 
porte-bonheur!... Guardando non agli uomini, ma 
alle cose; non alla politica, ma al paese, bisogne- 
rebbe augurare che egli lo fosse; ma le cose sono 
torbide, quanto l’uomo è impassibile e imperscru- 
tabile. Quanto al pubblico, esso scrolla le spalle; 
al gabinetto Sonnino aveva applaudito vedendo 
nei ministri tanti womini retti, e competenti cia- 
scuno per il posto a cui era designato, — the 
right man in the right place. Nel nuovo ga- 
binetto sono quasi tutti uomini fuori di posto: 
chi sa capire que’due avvocati che si assumono 
a cuor leggero le finanze e i lavori pubblici? Ma 
quand’uno è avvocato e deputato per giunta, di- 
venta la bonne è tout faire. È la degradazione 
del parlamentarismo. 

La Calabria ha i suoi comuni in fermento, per 
questioni di fiscalità municipali e di diritti de- 
maniali, che nessuno riesce a definire. Nel Ver- 
cellese si allarga, minaccioso, lo sciopero dei con- 
tadini, La Sardegna — alla quale fu dedicata 
trent'anni sono una memorabile inchiesta, la cui 
relazione non è mai stata pubblicata.... e forse 
neppur presentata — la Sardegna è tutta sos- 
sopra, ed i suoi mali sembrano quasi irrimedia- 
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VAUGHAN MORGAN, 


il Lord Mayor di Londra, che viene a visitare l’Esposizione di Milano, 


bili, a confessione di coloro stessi che sono accorsi 
a studiarli sul luogo in quest'ora di sommosse e 
di imprese brigantesche. A. proposito. La ricor- 
date, la notizia di un due mesi addietro, che una 
comitiva di escursionisti francesi, dopo visitata 
la Corsica, avrebbe visitato l'interno della Sarde- 
gna accompagnatavi da una scorta armata orga- 
nizzata dalla Compagnia di viaggi che aveva pre- 
parata l’escursione? Fu un grido di protesta, di 
patriottica indignazione sui nostri facili giornali ; 
le Associazioni per l’industria dei forestieri deli- 
berarono fragorosi ordini del giorno... i quali non 
hanno impedito che la condizione della sfortu- 
nata isola appaia quale è, malgrado i nostri slanci 
di nazionalismo allegramente suscettibile. 
* 

Manco malo che, fra i nostri guai, il nuovo 
ministero non avrà la molestia di sentirsi chie- 
dere la grazia per Linda Murri. La grazia è 
fatta, e, a giudizio di molti, è stato il solo er- 
rore, un errore in articulo mortis, del ministero 
Sonnino. Sulla calva cervice del guardasigilli 
Sacchi sono piovute per questo le maggiori in- 
vettive, e buon per lui che le interpellanze fioc- 
cate alla Camera non lo troveranno più al banco 
dei ministri. Ma perchè tanto furore?,.. L'ILLU- 
STRAZIONE è stata severissima contro i colpevoli 
Murri e contro i loro complici e sostenitori. Ep- 
pure la grazia, anzi, per essere più precisi, Ja 
commutazione della pena a Linda, non ci ha nè 
offesi, nè indignati. In sostanza, non è stata 
una deviazione della giustizia. Il verdetto dei 
giurati torinesi, la sentenza di quella Corte d’As- 
sise, la sentenza finale della Cassazione di Roma, 
rimangono intatte. La commutazione non ha di- 
strutto il verbo della giustizia, e Linda, confi- 
nata nel villino paterno a Porto San Giorgio, 
rayvicinata ai suoi figli, che un giorno potranno 
essere i suoi giudici più severi, non è meno con- 
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dannata ora di prima. A 
che cosa tenevano i ri- 
cusatori ad ogni costo 
della grazia? Che Linda 
rimanesse ancora sei 
anni fra le mura di un 
reclusorio ? Ma è forse la 
semplice pena materiale, 
afflittiva, quella che fa 
la condanna Un es 
sere estremamente sensi- 
bile, delicato, superintel- 
lettuale, collocato tanto 
altamente nella scala 
sociale, come era Linda 
Murri, avrebbe sofferto 
forse di più dal fatto mate- 
riale della prolungata re- 
clusione, dal momento 
che ciò che avrebbe vo- 
luto, e non potrà avere 
mai, sarebbe stato l’an- 
nullamento di un ver- 
detto, che la ha bollata 
per tutta la vita 6 nella 
posterità, e che un atto 
di semplice pietà non può 
cancellare?... La pena ma- 
terialo ha anche un uf- 
ficio speciale — tenere se- 
grogati dalla società i de- 
linquenti pericolosi, che 
potrebbero minacciare la 
società nuovamente. }} 
forse Linda fra questi? 
No certo. Ha ricuperato, 
è vero, i duo figli; ma 
è presumibile che essa, 
passata in quattro annì 
attraverso prove spa- 
ventevoli, messa a nu- 
do nel cospetto di tutto 
il pubblico italiano, che 
ha visto le più riposte 
pieghe della sua anima, 
e le più nascoste fibre 
della sua sensualità mor- 
bosa; condannata giuri- 
dicamente per coopera- 
zione nell’uccisione del marito, e moralmente 
sentenziata dall'opinione pubblica per i suoi car- 
teggi sadistici col fratello e con l'amante, è prosu- 
mibile che essa possa riuscire gra pericolosa per 
quelle due creature, dal cui giudizio futuro essa 
deve anelare ansiosamente di riscattarsi ?.., Una 
creatura rozza, incolta, può non vedere altro 
castigo cho nella pena materiale, nelle durezze 
della reclusione; una persona delle alte classi 
trova i castighi più duri nella sua sensibilità, 
nella sua intelligenza, nella sua preparazione 
psicologica, nella sua cultura, nella elevazione 
sociale dalla quale è precipitata; li porta con sè, 
tutti questi castighi indistruttibili, inseparabili. 

Sì, ammettiamolo, la commutazione sa un poco 
di privilegio di classe... sebbene i socialisti l’ab- 
biano propugnata con fervore. Se non si fosse 
trattato di Linda Murri, la commutazione non 
sarebbe venuta così presto. Un avvocato depu- 
tato interpella già perchè, dopo trenta anni da 
che sta espiando, non sia stata commutata la 
pena ad una fiera siciliana, che fu condannata 
all’ergastolo — cioè per tutta la vita — per lo 
stesso titolo pel quale Linda Murri ebbe dieci 
anni di reclusione,... nominale. Ed anche que- 
sta domanda, forse, è giusta. Ma è forse esage- 
razione considerare, nell’immensità del dramma 
Murriano, la figura del padre, di Augusto Murri, 
collocatosi, con la propria volontà e col proprio 
sapere, così in alto nella scienza universale, e 
condannato a yeder crollare nei suoi figli stessi 
tutta. quell’opera psicologica e intellettuale di 
creazione, personale alla quale vantavasi di es- 
sersi tenacemente dedicato, e contro la quale 
egli non ha visto sbocciare che spaventevoli 
forme criminali ?.., Sc egli, che, ostentatamente, 
non volle mai nessuna speciale glorificazione 
dallo Stato, ha supplicato perchè, dei suoi due 
figli, almeno Linda fosse sottratta in tempo alla 
vergogna di morire in un reclusorio; non meri- 
taya forse, la supplicazione di un padre tanto in- 
felice quanto illustre, di essere ascoltata?!... Egli, 
sotto le strette del dolore, appena pronunziata 
la sentenza di Torino, fu violento contro la 
giustizia del suo paese. L’opera della giustizia è 
rimasta in tutta la sua interezza giuridica e mo- 
rale; ma per pietà verso l’uomo illustre, la na- 
zione poteva concedergli la grazia della figlia. E 
secondo noi il governo ha bene interpretato la 
pietà nazionale. 


Mi manca lo spazio per parlare della Duma, che 
ha detto, all’unanimità, al ministero Goremy- 
kin di andarsene. Lo spettacolo di questa lotta è 
così straordinario, così imponente, così inaspet- 
tato, che non si può sbrigarsene con poche parole. 

V'è anche l’altro spettacolo strano del con- 
flitto doganale fra Austria ed Ungheria, nel 
quale l'Ungheria, riconciliatasi col vecchio Fran- 
cesco Giuseppe, ha ottenuto da questo tutto 
quanto voleva, cosicchè l’esasperazione è pas- 
sata da Buda-Pest a Vienna. Gli Austriaci sono 
oggi altrettanto in collera quanto lo erano ieri gli 
Ungheresi, sì che ha dovuto dimettersi il tanto 
promettente ministero presieduto da Hohenlohe, 
dal “ principe rosso, che doveva formare, cre- 
devasi, la felicità degli Stati Austriaci. Francesco 
Giuseppe, al quale alcuni giornali hanno appiop- 
pato un colpo apoplettico del genere di quello 
che appiopparono, due settimane addietro, allo 
Scià di Persia, il quale sta benissimo; Francesco 
Giuseppe, a 76 anni, doveva sentirsi felice di 
essersi così bene aggiustato con la temibile Un- 
gheria, ed ora è in guai con la sua Austria fe 
dele. Che ministero offrirà ai suoi sudditi austriaci 
Un ministero di generali, incaricato di governaro 
a colpi di decreti-legge, come la costituzione in 
certi casi prevede?... Perchè non si dimettessero 
Wekerle e Kossuth a Buda-Pest, valeva la pena 
di suscitare tanto nuovo vespaio a Vienna 
Qui, è vero, all'infuori dai circoscritti gruppi 
parlamentari, la gente è più gaia, meno ango- 
sciosa, più facile a ridere, ad acconciarsi. Gu- 
glielmo è alle viste, e sulla ring imbandierata, 
lungo la popolare Mariahilf, risuoneranno allegri 
gli hoch! per l'ospite che si reca nell'intimità di 
Schoenbriinn., Ma la Camera è tutt'altro che sod- 
disfatta delle dimissioni di Hohenlohe. Si pro- 
testa contro le arrendevolezze magiarofile del 
vecchio imperatore. Si parla, confusamente, di 
una possibile abd one, e dell’urgente ritorno 
dell’ arciduca ereditario, Francesco Ferdinando 
d'Este, dalle feste nuziali di Madrid!... 

* 

La Spagna è tutta in festa. Re Alfonso ha com- 
pito il 27 maggio i ventun’anni, e dopo domani 
sposa la bella Ena di Battenberg. La sposa è 
già nel fantastico castello del Pardo, sul terri 
torio del suo regno futuro; e lo feste susseguono 
alle feste. Corso di automobili infiorati, corridas 
di tori coi cavalli dei picadores protetti da co- 
razze, perchè la sposa gentile — nel cui nome 
è già stata fatta grazia della vita ad un con- 
dannato che doveva ieri avere cinto collo dalla 
garrota — la sposa gentile rifugge dall’effusione 
di sangue, I periodistas spagnuoli hanno lanciata 
fra i concittadini di Cervantes una gara di ma- 
drigali che, su cartoline postali d'occasione, i sud- 
diti più fantasiosi dovranno indirizzare alla sposa, 
ed i più belli saranno pubblicati e premiati. Fi- 
nora, per grazia ed eleganza, primeggia l’indi- 
rizzo delle Cortes, il cui presidente; Uanalegas, 
ha detto alla bionda principessa: “Se il popolo 
avesse dovuto scegliore una sposa pel suo re, 
come il nostro augusto sovrano ha scelto una 
regina per il suo popolo, le aspirazioni dell’a- 
more di Alfonso XIII avrebbero coinciso felice- 
mente coi voti del suo popolo. ,, 

Anche da noi, fra un ministero che va ed uno 
che viene, uno sciopero che a ed uno che si 
accende, l’allegria non fa difetto. Questa 5 
l'ho già detto, arriva a Milano tutta la Svizzera 
ufficiale; domani, o dopo domani, arriva il Lord 
Mayor di Londra coi suoi sceriffi e coi suoi maz- 
zieri; sono già qui, nella variétà delle loro uni- 
formi, pompieri inglesi, francesi, svizzeri, unghe- 
resi; sabato fiori e discorsi ricorderanno l’anni- 
versario ventiquattresimo della morte di Gari- 
baldi, in mezzo ai patrioti, e, nel recinto del Va- 
ticano non meno che nel piccolo Riese , il settan- 
tunesimo genetliaco di Pio X; domenica tutta 
Italia sarà imbandierata per commemorare lo Sta- 
tuto, Novara ha inaugurata un’ Esposizione di 
Belle Arti; Torino svolge le sue feste commemo- 
rative della difesa del 1706 contro i francesi e del. 
l’eroismo di Pietro Micca; Palermo celebra il cen- 
tenario della sua Università; e domenica sera 
i nostri socialisti saluteranno la risurrezione non 
difficile dei loro deputati dimissionari. Non è 
forse invidiabile la gioja che si irradia su que- 
sta terra felice.... insieme coi 32 e mezzo centi- 
gradi che il sole già ci regala?... 

30 maggio. 


Spgctator. 


Hunyadi Jànos” 
» y 
“ Colla dose dà mezzo bicchiere o tm bicchiere purga rapida- 


mente e senza dolori. Wirchorwe l' ebbe a chiamare un tesoro 
della medicina. ,, (Mantegazza). 


Diffidare delle contraffazioni. 
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LTALIANA 


Dei disordini che hanno rat- 
tristata la Sardegna è cenno an- 
che nel Corriere. Qui diamo 
una lettera che un amico ci 
scrivo, acconpagnandovi. foto- 
grafie prose fra le devastazioni 
di Quarto Sant'Elena: 

“Mentre a Cagliari la pleba- 
glia #' era quasi impadronita 
là città, Sprovvista fino a 
quel giorno dî forza sufficiente 
a reprimere l'enorme agitazione; 
a Quarto Sant'Elena, una deli» 
ziosa cittadina di 10000 abi. 
tanti, a otto chilometri da Ca- 
gliari, fiorente,di industrie e di 
iniziative, piiranlpe colcontriu 
potentem@nte inea tranvia- 
ria, la sora dòl 5 maggiò, una 
folla briaca, indotta; ossessio- 
nata daidee chè non'capì enon 
poteva capire, per inconfessabili 
interessi, assaltò Ja elegante sta- 
zione dei tramvai, devastandola 
ed incendiandola, 

“ Fabbricati; macchine, ma- 
teriale rotabile, piantagioni , 
tutto fu-ridotto in poca ora in- 
servibilo — non furono rispàr- 
miate le case degli addetti al 
personale di esercizio, dove 
tutto fu manomesso e incen- 


Ci 


La Stazione di Quarto Sant'Elena incendiata. 


DISORDINI SANGUINOSI 


IN SARDEGNA. 


Materiale distrutto e frontone delle rimesse e delle officine (fot. comunicateoi dall'avv. Raineri). 


La miglior macchina, 
oru quasi inservibile. 


diato, E la furia di quella ma- 
snada non si fermò; l'indomani, 
furono dati gli ultimi colpi di 
piccone alle macchine ed alle 
vetture, Cindue macchine fu- 
rono spezzate 
passeggiepi 


vetture di 
dirittura smi- 
carri merci franti e 
fràcassati, Un danno in'tuttò di 
oltre 600 000 lire, Dal ‘bastione 
Sun Remy; in Cagliari; si vedova 
nel:cielo cupo, ardere quell’im- 
mensarovina equanti vedevano, 
sentivano straziarsi l’anima per 
il vituperio e per l’orrore n.'R. 
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Lo dighe per arrestare i torrenti di fango. 


Caso inondate è San Sebastiano 


Il fungo in una via di Sun Sebastiano: Internosli una casa. 


L'INONDAZIONE DEI TORRENTI DI FANGO NEI PAESI VESUVIANI (tot. del conte G. Romano), 
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Il porto di Mombasa. 


La spedizione del Duca degli Abruzzi. 
Impressioni di un viaggio al Ruvenzoti. 


IL 
La traversata del Viotoria-Nyanza. 


Alla denominazione barba- 
rica di Kissumu, l'estrema 
stazione della ferrovia d'Uganda, gli inglesi con 
galanteria tutta anglo-sassone hanno sostituito 
quello più civettuolo, ma meno caratteristico di 
Port Blorazoa in omaggio a lady Florence, 
moglie di sir George Whitehouse, l'ideatore e di- 
rettore di questa grande opera d’alta sapienza co- 
lonizzatrice che apre la regione dei grandi laghi 
equatoriali 6 il vasto e popoloso regno d'Uganda 
al commercio © all’influsso della civiltà europea. 
È a compimento della colossale impresa, due 
grandi o bellissimi di 600 tonnellate, il 
“Sybil, è il “Wi LES costruiti apposita 
mente nella madre patria, spediti per maro © fer- 
rovia in migliaia di pozzi ricomposti poi pazien- 
temente sullo sonlo del Nyanza, attraversano 
oggi in 24 oro le 152 miglia inglesi che separano 
Kissumu da Entebbe sull’ altra riva. Su ques 
steamers comodi ed eleganti, dalle cabine candide’ 
© spaziose, dalle piccole sale sobriamente ornate, 
dai larghi ponti protetti dal sole, due nitidi lembi 
galleggianti dell’ Europa raffinata © sibarita nel 
cuore dell’Africa selvaggia, la traversata non è 
più che una gità di piacere, un dolce riposo do) 

un lungo e snervante viaggio. Ma nel luglio Hol 
1901 il #Sybil,, @ il * Winifred ,, erano appena 
impostati nei lontani cantieri di Liverpool; il 
minustolo “ Sir William Makinnon », ché costi- 
tuiva allora tutta la flotta del lago, era a secco 
sulla spiaggia e una turba d’indigeni ignudi 
martellava 0 dipingeva pigramente la sua chiglia 
corrosa e stanca dal lungo servizio. Nella tetra 
baia di Kavirondo solo un -miserabile sambuco 
si specchiava immobile nell'acqua limacciosa e 
stagnante. * Don't stop here,, (non vi fermate qui) 
mi disse il cortese funzionario inglese, offrendomi 
un whiskey and soda e due tabloidi di bisolfato 
di chinino, “this is Zell, (quest’è l'inferno) e lo 
dicevano chiaramente il suo volto sparuto e ter- 
reo e gli occhi infossati nel livido cerchio delle 
profonde occhiaie scavate dalla malaria crudele. 
È il sambuco, cho poco prima m'era parso mi- 
serabile, mi sembrò un’ancora di salvezza. Aveva 
nome *Upesi, (in gergo uganda, Veloce) ed 
era una carcassa mal connessa, con un breve al- 
bero dal quale pendeva una logora vela sudicia 
di cotone, tutta pezze e rammendi; di cabina 
o di una tenda, per difendersi dal sole, nem- 
meno l'ombra, e dallo scafo angusto usciva 
un inquietante borbottio d'acqua e un tanfo 
nauseabondo che tagliava il respiro. Il Nakuda 
(capitano), un’arrogante Seawili di Zanzibar, 
conscio del suo potere, dopo una lunga di- 
scussione sul prezzo del passaggio, aveva detto: 
“ Partiremo al sorger della luna quando s’ alza 
il vento.,, Quattro europei oltre di me dovevano 
imbarcarsi sull’ “ Upesi ,: un vecchio missionario 
francese, reduce dal Tanganika e distrutto dalla 
febbre, due greci, o il capitano Pendergast della 
Indian Brigade colla sua giovane signora,” un’e- 


RAIFERNET=BRANCA Gu 


doi FRATELLI BRANCA di MILANO 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
GUARDANSI DALLE CONTIAFFAZIONI 


11 sambuco “ Upest n. 


sile creatura diafana e bionda, puro e delicato 
fiore d’Albione, che nascondeva sotto quell’appa- 
rento fragilità una fibra d'acciaio, un'ammirabile 
energia femminile, conservando attraverso tutte le 
peripezie e tutti ì disagi di quel faticoso viaggio 
la grazia immutabile del suò sorriso, l’impecca- 


Un missionario dei padri bianchi d’Algeri. 


bile eloganza e la cortesia squisita della gran 
dama inglese. Dopo il tramonto attraversammo, 
portati a spalla, paludi e giuncheti e o’ imbar- 
cammo abbandonando sino a tempi migliori quasi 
tutto il nostro bagaglio; i letti da campo furono 
disposti alla, meglio sull'angustafcoperta; i servi 
scesero giù nello scafo; e poichè l'umidità pene- 


trava le ossa, ci avvolgemmo nelle coperte di 
lana, e vegliando aspettammo la luna e il vento, 
a notte era scesa con infinita tri- 
Notturno. stezza sull’acque e sulla terra deso- 
late; un lieve strato di vapori fasciava i monti, 
offuscava le stelle, radeva la superficie quasi ri- 
gida dell’acqua nera e profonda, e nell’altissimo 
silenzio, che precede l’alba lunare, altro non s'u- 
diva a quando a quando che lo strano e lugu- 
bre richiamo di qualche uccellaccio notturno, un 
cadenzato battere grandi ali invisibili sul no- 
stro capo, e lo sciacquio e risciacquio lento e rit- 
mico delle onde sulla riva. Vere nuvole di grosse 
zanzare fischiavano alle orecchie e ci attaccavano 
senza tregua e senza pietà; nessuno parlava, ma 
tutti vegliavamo presi da un’ansia, da un vago 
skomento davanti all'infinito e all’ignoto. Final- 
mente, verso le 10, dietro la montagna d’Elgon 
surse livida, in un nimbo di vapori opalescenti, la 
luna quasi intatta, e subito il lago brillò, sotto il 
fiume di luce, sussultò, s’accese, e apparve immenso 
come il mare sotto la trama dei mobili rabeschi di 
argento, Il Nakuda, coll’aiuto della bruna ciurma, 
issò la vela quadrata accompagnando ogni mo- 
vimento con monotone cadenze; ma la vela ca- 
deva floscia, e non un alito di vento, non un sof- 
fio di brezza agitava l’acqua ora tutta ingem- 
mata. Quand’ecco dalla riva vicina nitriti altis- 
simi ed acuti come di cavalli inferociti, un gru- 
folar sordo e roco, e formidabili tonfi nell’acqua, 
un tumulto d'onde cozzanti, e un urlo della ciur- 
ma: “ Kiboko! Kiboko! , Egli ippopotami, al. 
lettati dal chiaror lunare apparvero, a tutta prima 
immense ombre nere vagolanti sulla spiaggia 
deserta; poi sotto la luce presero consistenza e 
contorni precisi e potemmo distinguere netta- 
mente i mastodontici mostri aggirarsi lentamente 
sulla sabbia, o immobili simili a grandi id i 
bronzo sotto la carezza degli argentei raggi. Il 
capitano Pendergast non seppe resistere e sca- 
ricò il fucile; la palla traversò l’aria sibilando e 
tonfo dietro tonfo gl’'immani pachidermi sparvero 
nel Jago sollevando colonne d’acqua, lanciando 
alti zampilli dalle narici in un tumulto di ran- 
toli e di nitriti, Intanto un alito di vento s'era le- 
vato e increspava l’acqua; la vola ebbe un fre 
mito, sbattò forte, si gonfiò, el'“ Upesi ,, scricchio- 
lando, si piegò sopra un fianco, parve esitare, 
poi prese la rincorsa e scivolò leggero sulle acque 
rilucenti, mentre la ciurma cantava in coro una 
nenia gutturale che ci cullò nel sonno. 


L’alba ci colse mentre incrocia- 
vamo lentamente lungo la grande 
isola di Kwituto, un’oasi verde sul lago 
delicatamente tinto di pallido turchese, screziato 
di rosee vene, immenso e radioso. Grandi gigli 
d’acqua bianchi e violacei schiudevano timida- 
mente le corolle ricurve sotto il bacio del primo 
sole; folaghe, anitre, nivei fenicotteri starnaz- 
zavano e sfioravano in rapidi voli la superficie 
dell’acqua, e dalla terra, vicina giungeva, riper- 
cuotendosi in mille echi, il roco canto d’unegallo, 
uccello cosmopolita che qui come in tutto il 
mondo annunzia il giorno. Ora l’isola era vici- 
nissima e si distingueva in ogni dettaglio; pa- 
‘a inabitata, impenetrabile, una fantastica città 
di fogliame, ove il grande architetto ch'è la'na- 
tura, si fosse sbizzarrito in mille stili: alberi e ar- 
busti avvinti da innumerevoli liane, formavano 
alte muraglie di verzura e svelti minareti, guglie 
sottili, cupole e archi e colonnati, visione superba 
e indimenticabile del mondo primordiale. Gruppi 


Isole e:scogli. 


Un capo Massai con la sua scorta. 
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Il governatore d'Uganda, col. Hayes Sadler O. B. 
o la sua signora a Entebbe, È 


di scimmie grigie apparvero sulla breve spiaggia 
sabbiosa, ritte sulle zampe posteriori, spiando con 
gli occhi piccoli ed arguti come punte di spillo 
per fuggire poi precipitosamente nella foresta, e 
vennero fino a noi dalle alte cime degli alberi i 
loro richiami gutturali che suonavano come ra- 
pide domande: “Chi sono?,, 

che vogliono? ,,, “donde ven- 
gono?,, Ma il vento ci portò al 
largo e la visione dileguò rapi- 
damente; il sole — eravamo 
quasi sulla linea equatoriale 
— diventava acciecante e non 
avevamo per proteggerci che 
gli ampi elmi di sughero; il ca. 
pitano Pendergast con la sua 
signora © il missionario, sotto 
una tenda improvvisata, gioca- 
vano imperterriti a whist col 
morto come fossero sopra un 
comodo Peninsulare, in rotta 
per Bombay; i due greci dor- 
mivano quasi sempre, e in- 
torno al piccolo*braciere i servi 
litigavano per cuocere le uova 
e abbrustolire le banane verdi 
per il lunch frugale. A tratti, 
anche quel po’ di vento che ci 
sospingeva, moriva; la vela 
pendeva esanime e l'Upesi ri- 
maneva immobile sotto il sole 
dardeggiante ; allora i negri 
della ciurma tuffavano i remi, 
e avanzavamo per molte ore 
con esasperante lentezza, di- 
vertendoci a sparare sui cocco- 
drilli che dormivano al sole su 
grandi rocce nude confondendo 
i loro lunghi corpi verdastri e scagliosi colla pie- 
tra stessa. Al romore delle detonazioni scivola- 
vano lesti nell'acqua spalancando le grandi 
fauci e mostrando i denti acuti e regolari simili 
a quelli di una sega. Così, coll’aiuto dei remi 
e invocando il vento, giungemmo verso sera al 
piccolo isolotto di Rusinga e scendemmo sulla 
Spiaggia per sgranchire le membra indolenzite. 
Un yocìo stridente di Kusiku, i pappagalli 
verdi e rossi e popolata tutte le foreste del- 
l’Uganda, ci salutò, e un fitto sciame di uccelli 
mosca azzurri dal ventre amaranto s'alzò gar- 
rulo e sparì nei giuncheti. L'isola pareva deserta, 
ma un sentiero nell’erba altissima tra le palme 
di Rafia e i cespugli di Sanseviera e fitti intrichi 
di liane, fiorite ed aulenti, ci condusse nel folto 
bananeto ove gli Uganda nascondono le loro ni- 
tide capanne di giunchi finemente intrecciati. In- 
dustre e ospitale quant'altro mai, e mite e buono, 
è questo civile popolo d’Uganda; con pazienza di 
certosini gli uomini lavorano complicati sendi, 
stuoie e ceste di paglia policroma e vasi di creta 
ornati e dipinti; con le scorze di certi alberi si 
foggiano grandi tele brune che ornano di sim- 
metrici rabeschi neri, il cosiddetto Imbu go col 
quale si coprono il corpo, immune dasogni ta- 
tuaggio e da ogni barbara deturpazione: Al no. 
stro apparire non mostrarono sorpresa; parvero 
contenti; il loro capo s’alzò, ci venne incontro; 
8’inginocchiò, e donne e uomini e fanciulli s'ingie 
nocchiarono davanti il Mazu ngu (uomo bianco) 
in atto d’adorazione e giungendo le mani salu- 
tarono in coro “0’Tienno! O Tienn (ben- 


venuto! benvenuto!) sì che per la prima volta 
ebbi l'illusione d'essere re, re di un popolo nero, 
cortese e fedele. Poi le donne s'affaccendarono 
ad offrirci banano e frutti, uova © polli, sorri- 
dendo, un poco timide, mostrando tra le tu- 
mide labbra nere i bellissimi denti eburnei. Pochi 
fiammiferi e alcuni specchietti suscitarono grida 
di gioia e fummo accompagnati fino alla s, iaggia, 
ove l’Upesi ci attendeva, al suon d'una Ngoma 
(tamburo) e da tutta la gentile tribù di Rusinga 
Selo 

a banana è la grande ricchezza dell'Uganda 
ed è quasi l’esclusivo nutrimento degli indigeni; 
essi misurano i loro averi dal numero delle pianto 
di banane che posseggono. Nelle numerose e va- 
Stissime isole, poi, cresce la Landolphia Florida, 
preziosa liana del caucciù, che da pochi anni 
© per iniziativa italiana si esporta in forti quan- 
tità, ad onta della malattia del sonno, il 
flagello che ha decimato le popolazioni isolane. 


n A E isole e isole ancora, Ka- 

Ta vista ai Rutabbe” Gli Bag; Nislnga “Ziro, 
Muama, Duagi. Per cinque giorni errammo dal 
l’una all'altra a voler del vento, riparandoci 
dai temporali improvvisi e violenti che quasi 
ogni giorno sconvolgono il lago e no fanno un 
mare fosco e tempestoso. Da una piccola nuvola 
sul cielo, gli indigeni fiutano il maltempo e guar- 
dinghi si rifugiano a terra. Durante la notte 
spesso s’ode il rombo sordo © ininterrotto di lon- 
tanissimi tuoni, e vividi lampi guizzano sul cielo 


Guerrieri Massai Presso Nairobi. 


rischiarando per un attimo sinistramente l’im- 
mensa distesa d’acqua e terre lontane. Il sesto 
giorno, usciti dalla cerchia delle isole, il lago 
apparve d’una vastità sconfinata, un’immensità 
d'azzurro che si confonde all'orizzonte col cielo. 
Di terra più nessuna traccia. Il capitano Pender- 
gast consultava la bussola e urlava col Nakuda 
accusandolo di non conoscere la strada. Il negro, 
consapevole d’averci nelle sue mani, rispondeva 


Una Canoa in partenza sul Nyanza. 


con arroganza e non si curava nemmeno di ras- 
sicurarci. Ma sul tramonto di quel giorno un 
forte vento di levante investì il sambuco e al 
mattino il Nakuda ci mostrò trionfante una stri- 
scia verde sull’orizzonte e disse: “ Entebbe ,. 

“ Entebbe! Entebbe!,,. Tutti sussultammo di 
gioia; Pendergast offrì le ultimo goccie di whi- 
skey che rimanevano in una bottiglia, Ja sua 
signora strinse affabiimente la 
4 mano callosa del Nakuda, che 
ebbo per la prima volta un sor- 
riso malizioso, e si raccoman- 
dò per la mancia; i sorvi vo- 
ciando radunavano coperte 0 
casseruole, 6 anche i due greci 
parvero svegliarsi. Ma a circa 
30 chilometri dal porto il vento 
cadde nuovamente e rimanem- 
mo immobili per lunghe ore in 
vista della meta. Quand’ ecco 
udimmo da lontano un caden- 
zato battere di remi, un canto, 
delle voci; e una lunga ca- 
noa filò svelta e leggera come 
una freccia verso di noi. Le 
rosso canoe del Nyanza, sca- 
vate in lunghi tronchi d’al- 
bero cucite con fibre vege- 
tali, forti 6 resistenti, sono la 
gloria degli Ugandesi che abi- 
tanò le rive del Nyanza: ve ne 
sono di grandissime che con- 
tengono sino a venti rematori 
e corrono velocissime, come 
galere, spinte dai remi corti 
che i marinai agitano con am- 
bo le mani, accompagnando 
ogni colpo con un ritmo. 
“ Hallo, Halloo, follows! ,, era 
la voce del tenente Millner che 
veniva a rilevarci e portarci in porto colla 
canoa del protettorato che recava a poppa i 
colori della patria inglese. Lasciammo l’Upesi 
ad attendere la luna e il vento, e salimmo a 
bordo della canoa che, spinta a tutta corsa da 
venti robusti rematori, ci portò in tre ore a En- 
tebbe, tutta d’oro negli ultimi bagliori del sole 
morente! 
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Carta della ferrovia di Uganda e del lago Victoria Nyanza, 
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Lu principessa Luotitia promia gli arrivati 


fatto accorrere nel Parco Areostatico, in Piazza d'Armi 
una folla straordinaria ed elegantissima, in mezzo alla 
quale dominava con le suo damq éd i suoi gentiluomini 
là principessa) Laetitia. 

Alle 16,67'77”2,, arrivò la vettura 27, San Giorgio, 
di Macdonald, Seguirono: la 29, Itala, con Cagno; la 1, 
Fiat, con Lancia, la 38; Zist, con Maggioni; la 2, Fiat, 
con Nazzaro; la 32, San Giorgio, con Glentworth; la 8, 
Fiat; con: Bosquis; la 14, Benz, con Pfanz; la 
con Fabry: la 7, Fraschini, con Minoia; la 5, 
con Fraschini; la 13, Benz, con Di Boiano; la 
Clém., con Vercellone; la 20, Dion Bouton, con Nagliati, 
l'uiti i concorrenti alla Coppa d'oro arrivati, vennero 
presentati alla principessa, Laetitia, che fece loro dono, 
a nome dell'Automobile Club, di una medaglia ricordo. 

Il Sabato, 27 maggio la giuria, rese di pubblica ra- 
gione il nome dei premiati nell'ordine seguente: 

N. 1 Lancia I (Fiat) (Coppa d'oro e L. 35.000). _ 
38 Maggioni II (Zist) (Coppa giornale “ Automobile , e 
L. 6000), —-22 Cagno Ill-(Itala) (L. 3000). — o 
zato IV (Fiat) (L. 1500), — 3 Boschis V (Fiat) (L. 1000), 

Macdonald VI (San Giorgio) (L. 500), — 82 Glen- 
wort VIT (San Giorgio) (L, 600). — 6 Fraschini VIII 
{sòtta ‘e Fraschini) (L. 500), — 14 Pfanz IX (Benz). — 
13* Di Bojano X (Benz). — 12 Vercellone XI (Diatto 
Clémént) — 7. Minoia XII (Isotta e Fraschini) — d& 
Collinet RI (Diatto Clement), — 21 Fabris XIV (Itala) 
—24V ide XV (Martini), — 20. Nagliati XVI (De 
Dion). La Gîuria poi, riconoscendo l'alto valore della mac- 
chine che seppero compiere il percorso di 4000 chilo- 
metri, con una media che complessivamente non si scostò 
dalla velocità massima regolamentare di più di minuti 
15, diede encomio solenne alle macchine (Zist, 
Maggioni) la cui macchina restò intatta nel pe 
come sì vede adiglione automobilistico 
22 (Itala, Cagno); 2 (Fiat, Nazaro); ? t, Boschis; 2° 
(Sangiorgio, Macdonald); 82 (Sangiorgio, Glentworth); 
5 (Isotta Fraschini), V. Fraschini). 

La attribuzioni per la Coppa d'oro venivano procla- 
mate, e contemporaneamente aprivasi, sotto l'alto patro- 
nato della principessa Laetitia, il III Congresso Inter- 
nazionale di Automobilismo e Ciclismo. Un grande ban- 


VINCITORI DELLA GARA DELLA “COPPA D'ORO,. 


Maggioni, II (Z4ust). 


solamente rimasero i guidatori in gara nelle ultimo tappo dolla “ Coppa 
Il loroarrivo definitivo a.Milano, da Udine a Brescia, soguì nel pomeriggio 
94 maggio, favorito questa volta da una splendida giornata che nveva | le straordinarie foste automobilistiche, 


[rseree] 


Maggioni, Il (Ziìst) (istantanee comunicateci da Adolfo Croce e da Elio), 


Cagno, ILL (Itala). 


Macdonald, VI (Sari Giorgio). 


clietto, ed un gran ballo, dato la sera del 28 maggio nel salone dei festeggiamenti 
all'Esposizione, presenti la principessa Laetitia e il conte di Torino, completavano 


Presentazione delle bandiere xalle sociotà premiate. Lu sfilata delle bandiere di 
Società femminile * Insubria ,, di Milano, 


Società “ Forza 
* Gaetana Agnesi ., di Milano, Società “ Fr 
lotà “ Bentegodi,, di Verona. si à Gini 
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IL SOGGIORNO DEL PRESIDENTE DELLA CON ZIONE Svizzera Al ) 


POSIZIONE IN PIAZZA D’ARMI (disegno di G. Amuto) 
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Prof, senatore Francesco Durante. 


Il Policlinico Umberto I a Roma. 


Delle onoranze che in Roma la scienza medica di tutto il mondo ha 
rese a Guido Baccelli nel compimento del suo giubileo professorale, par- 
elmo estesamente nell'Iuuusrrazione del 15 aprile. Le feste durarono 
più giorni, e fra esse ebbe importanza speciale l'innugurazione, nel Poli- 
L'inito Umberto I, della Clinica Medica, dove Baccelli impera, mentre 
Colla Clinica chiritrgica primeggia il senatore prof. Francesco Durante. 

Del Policlinico l'IcLusriazione si è ripetutamente occupata, e special- 
mento nel numero del 4 settembre 1904; quando ne fu compiuta la prima 
parte dei grandiosi fabbricati che assicurarono finalmente alla Capitale 
EiMunzionamento dei principali servizi clinici nel grandioso edificio. , 

Il Polielinico Umberto I fu costruito secondo i disegni dell'architetto 
Giulio Podesti. L'area sulla quale venne costruito è situata in una 
delle zone più salubri di Roma, fra Porta Pia e Porta San Lorenzo, ad 
Una altitudine di metri 52,45 sopra il livello del mare. L'area misura circa 
100 000 mq., dei quali oltre 40000 sono già attualmente coperti dagli edi- 
fici costruiti. Primitivo concetto nel progettare il Policlinico fu quello di 
riunire in un unico grandioso stabilimento le Cliniche che si trovavano 
sparso in varie località ed aggregate ai diversi ospedali esistenti nella ca- 
Ditale, JÌ concepimento di tale grandioso concetto si deve a Guido Bac- 
celli; mentre ad Agostino Depretis fu attribuito il merito d'aver fatto 
iniziare i lavori, Questa seconda notizia è erronea: il Depretis si mostrò 
sempre tetragono alle insistenze della Commissione Reale perchè spedisse 
la famosa lettera al Municipio onde s'iniziassero tali lavori. Tale merito 
spetta a Francesco Crispi, il quale, appena assunta nel 1887 la Presi- 
denza del Consiglio, in seguito alla morte del Depretis, avocò a sè tutte 
lo pratiche relative all’erigendo edifizio e fece ciò che il suo predecessore 
non avea voluto mai fare. Alcuni deplorano ed altri approvano che poi il 
concetto costitutivo del Policlinico sia stato radicalmente modificato, poichè 
il Governo cedette la gestione economica delle Cliniche, e, quindi, la loro 
Direzione amministrativa alla Commissione degli Ospedali riuniti di Roma, 
coll'inearico di erigere dei padiglioni ad uso ospedaliero, i quali, invece, 
scondo il primitivo concetto, dovevano servire come rifornimento di ma- 
trinle per gli Istituti scientifici, 

Il Policlinico è costituito da un insieme di fabbricati e di padiglioni 
riuniti fra di loro da tre ordini di gallerie: due delle quali sono aeree e 
servono a mettere in comunicazione diretta rispettivamente il primo è il 
secondo piano di tutti i fabbricati; il terzo ordine è sotterraneo e serve 
al disimpegno di tutti i servizi, compresi il riscaldamento e la ventili 
zione. Annessi alle Cliniche e ai padiglioni ospedalieri vi sono i fabbrica 
destinati ai servizi generali, e cioè il Palazzo dell’Amministrazione, l’edi- 
ficio bagni è cucine, lo stabilimento idroterapico, le celle frigorifere, l’edi- 
ficio delle caldaie, quello di lavanderia e di disinfezione. 

La Clinica medica, inaugurata solennemente il 10 aprile pel giubileo 
celli, occupa il penultimo edificio della fronte del Policlinico per 
dalla parte di Porta Pia, Essa si estende sopra un'area di 
mq. 3000 e si compone di un sotterraneo, di un primo piano e di un se- 
condo elevato soltanto nell'avancorpo centrale. Nell'avancorpo centrale 
è praticata la porta d'ingresso. Il frontone è decorato da un bassorilievo 


chi arri 


Un'operazione del prof. Durante nella Clinica Chirurgica (istantaneo Tarantola). 
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in marino con figure allegoriche, A chi appena en- 
tra nel piano terreno si aprono sul vestibolo due 
porte: quella di sinistra porta alla stanza dei te- 
lefoni e ad un piccolo ambulatorio privato; quella 
destra immette in una sala d'aspetto e nel più 
vasto ambulatorio pubblico, aperto tutti i giorni 
per î malati della capitale che vogliono avere con- 
sultazioni gratuite. In fondo si presenta un cor- 
tile a porticato da dove si passa per un grande 
scalone al primo piano, 

Pure al piano terreno sono situati grandi la- 
boratorî per uso di batteriologia e di esperimenti 
sugli animali. 

Al primo piano si trovano due parti distinte 
divise dal corridoio che circonda il cortile; nella 
anteriore vi sono la direzione con l'abitazione del 
direttore mobiliata con elegante semplicità e le 
stanze per gli aiuti. La parte posteriore è oceu- 
pata dal vestibolo e dalla grande aula, capace di 
circa cinquecento uditori. 

A destra @a sinistra dell'aula si aprono le 
stanze destinate ad uso di biblioteca, di sala ope- 
ratoria, di Inboratori chimici, di istrumentario, 
fornito di tutti pia recenti apparecchi, 

Pie corridoi uniscono questo avancorpo cen- 
trale coi due fabbricati laterali, nei quali trovano 
posto le corsie, per gli uomini a destra e per le 
donne a sinistra, Oltre alle corsie, vi sono pure 
molte stanze destinate alla terapia fisica e cioè 
l'elettroterapia, la idroterapia, la Roentgenterapia, 
la spettroscopia, la massoterapia. 

Il padiglione degli uomini e quello delle donne 
sono divisi, rispettivamente, in due reparti com- 
prendenti quattordici letti ognuno, 

Nel secondo piano trovano posto il laboratorio 
di semeiotica clinica medica e quello di chimica 
e microscopia clinica. Vi sono poscia i laboratorî 
di fotografia e di microfotografia e le stanze degli 
assistenti, 

L'insegnamento nella Clinica è fatto dallo stesso 
professor Baccelli, per quanto riguarda la clinica 
medica. Vi sono però alcune cattedre importan- 
tissime che coadiuvano tale insegnamento: tale la 
cattedra di semeiotica clinica medica tenuta dal 
prof. Agenore Zeri, la cattedra di chimica e miero- 
scopia clinica dal prof. Giacomo Rempicci, la cat- 
tedra di patologia del ricambio materiale tenuta 
dal prof. Vittorio Ascoli e quella di terapia e die- 
tetica, prima affidata al prof. Schupfer e, dopo la 
sua andata a Firenze, affidata al prof. Ercole ‘T'ran- 
quilli, Oltre a queste cattedre vi sono poi varî corsi 
liberi tenuti da distinti professori, 

Quanto alla clinica chirurgica abbiamo già 
detto che è diretta dall’illustre Durante, che ha 
volute nel Policlinico sale operatorie di tipo asso- 
lutamente moderno e perfetto, di un’antisepsi teo- 
rica e specifica assoluta, giacchè, come ogni giorno 
i fatti dimostrano, Ja chirurgia — che è la parte 
veramente positiva della scienza salutare — rie- 
sce a compiere prodigi, che richieggono come con- 
dizione d'ambiente l'antisepsi Ja più perfetta, nel 
Policlinico di Roma rigorosamenie mantenuta. 

Per tal guisa l'insegnamento nella Clinica di 
Roma procede in modo razionale e veramente 
proficuo, 

Lo studente assiste alle lezioni deî' casi impor- 
tanti fatte dal-jirofessore, segue sotto l'intelligente 
guida degli aiuti i casi clinici nelle corsie e as- 
siste alle esperienze di laboratorio. 

Anche i malati sono trattati con ogni cura, Il 
vitto è esaminato con grande attenzione, la die- 
tetica e la terapia misurate scrupolosamente. =} 

Una speciale menzione merita l'impianto di ri- 
scaldamento e ventilazione, al cui servizio si prov- 
vede con il sistema dell’aria riscaldata dal va- 
pore che viene prodotto da un'unica stazione 


Camera operatoria asettizzabile (istantanee Tarantola), 
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centrale,” la quale devo così raggiungere 
un raggio d'azione massimo pid 280 
metri circa. Per riuscire a portaro il yn- 
pore in ogni singolo fabbricato, l'azione 
di riscaldamento e di ventilazione dei 
vari ambienti si svolgo così 

Ogni edifizio è dotato di una presa 
d'aria, di un ventilatore, di caloriferi n 
vapore e di canne © cunicoli ' per l’aria. 
La presa d'aria è costituita da una tor- 
retta, nolla cui parto superioro. è una 
copertura di ferro zincato, sotto alla quale 
esiste una fine ramata metallica per im- 
pediro l'introduzione di grossi‘ insotti o 
di altro materiale estraneo, Da tale prosa 
d'aria parte un largo cunicolo, che fa capo 
ad un ambiente sotterraneo, dovo è in- 
stallato il ventilatore, Questo è mosso in 
movimento da apposito motore, ed aspira 
l'aria dalla torretta, mandandola in altri 
cunicoli costruiti anch’ essi + sotto il pa- 
Vimento sotterraneo dell'edificio. L'aria 
giunge ai cunicoli attraverso un sistema 
di filtri a larga suporficio, montati su 
telai di ferro sistemati all'imboccatura 
dei cunicoli stessi. 


I cunicoli sotterranei fanno capo ad un 
corto numero di caloriferi a vapore nei 
quali l'aria fredda, proveniente dal venti- 
latore e dai filtri, si riscalda, por essere 
poi distribuita ni diversi ambienti del- 
l'edificio. Ogni calorifero è munito di 
uno speciale sprazzatore d'acqua per inu- 
midire l'aria, di apposito valvolo por re- 
golarne l’efflusso è per mescolare all'oe- 
correnza aria frodda ed aria calda. È evi- 
dente che siffatto impianto complesso serve 
egregiamente, durante la stagione estiva, 
alla ventilazione degli ambienti con aria 
resa fresca dal suo stesso movimento e 
dal suo passaggio nei cunicoli sotterranei. 
Basta dopprlmere il riscaldamento delle 
batterie di vapore nei calorifori e l'aria 
esco, sufficiontemonto fresca, dallo stesse ASPRE 
bocchette per le quali, in rorno, efiluisco la calda. Per l'estrazione dell'aria vi- 
ziata da totti gli ambionti sono stato praticate: nello. paroti' due’ sorie di' bocchette, 
La prima in basso, molto prossima al pavimento, servo nella stagione invernale per 
richiamare l'aria calda, che naturalmente tendo verso al soffitto; la seconda in alto, 
presso l'itàposta dello volte, serve nella stagione estiva por rietflumare l'aria fresca, 
che, naturalmente, tende vorso il pavimento. L'aria viziata viene condotta’ dalle 
stesse bocchette per inezzo di apposite cannò in muratura, sino ni tetti ed ni ter- 


Ingresso alla Clinica medica. 


razzi superiori, donde ha sfogo attraverso gli apparecchi di Wolpert, di cui ciascuna 
canna è munita. c- 

Una parola speciale sulle fognature: una completa ed estesa rete di fognature 
raccoglie in ogni edificio-le acque luride provenienti dalle cucine, dai bagni, dai :la- 
vaggi, dai lavandari,' dalle Jatrine, e parte delle; piovane dei ‘tetti e.le- trasporta 
al centro del Policlinico in un unico pozzo situato ai. piedi della grande cami- 
niera centrale alta metri 60. Quivi ha luogo l'estrazione e la steriliszazione del: 
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Guido Baccelli all'inaugurazione della sua Clinica (fot. Montabone). 
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I portieri: 


Padiglione II. 


Padiglione IV (istantanee Tarantola). 


Padiglione III 


Le infermiere, 


l'aria viziata contenuta nelle varie fogne: 
A questo scopo la grande canìiniera è posta 
in comunicazione con le fogne, che conver- 
gono nell'unico pozzo di raccolta delle acque 
e, mediante il suo potente tiraggio, ne aspira 
l'aria viziata. Con ciò però non si sarebbe 
ottenuta alcuna purificazione dell'aria stessa. 
A ciò provvedono due forni impiantati nel 
locale delle caldaie nei punti di raccordo fra 
le fogne e la caminiera. Questi forni hanno 
lo scopo di riscaldare due: grandi serpentini 
costituiti da lamiere di ferro, le quali siar- 
roventano. L'aria delle fogne, aspirata: dalla 
caminiera, è costretta la passare in. questi 
serpentini, nei quali, raggiungendo un'alta 
temperatura, si purifica perdendo tutti i 
bacteri. 

Dal punto di. unione delle fogne interne 
parte una fogna speciale, lunga oltre 2100 
metri, la quale va ad immettersi in un grande 
fognone comunale nel punto d'inerdeiò; fra 
il Viale Manzoni e Via Emanuele Filiberto. 


I torrenti di fango vesuviano. 


Intorno, ai comuni; vesuviani non bastava 
la desolazione fatta dalla lava, dai lapilli e 
dalle ceneri; di voleva di peggio; ©, l’altra 
settimana‘ dopo varii giorni di pioggia di- 
rotta, si formarorio forrenti di fango gialla- 
stro, irrefrenabili, ‘che ‘a guisa di valanghe 
cominciarono a scendere per i declivi, ingros- 
sàndo per via, fino a raggiunge verso Re- 
sina l'altezza di: qualche metro. Nuove. ro- 
vine, per, conseguenza , ed anche ‘vittime 
umane è nuova miserie, Se il maltempo avesse 
continuato il disastro, sarebbe stato fors'an- 
the più grave di quello cagionato dai feno. -, 
meénî vulcanici dello scorso aprile; e le inci- 
sioni che riproduciamo lo dimostrano. 
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LE MAIOLICHE DI FAENZA ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 


Faenza, l’industriosa e graziosa città di Roma- 
gna, che diede i natali a Torricelli, l'inventore del 
barometro, ebbe anche la singolaro fortuna di 
rendere universale il proprio nome con le forme 
geniali di un prodotto delle sue arti. Il nome di 
Faenza corse trionfale per il mondo, e per virtù 
dei suoi “orzela- 
ri; all’inizio del 
500 fu espressione 
di unsiddale di 
bellezza che con- 
tinvava gli splen- 
dori della Rina- 
scenza. Fu allora 
che i suoi ‘arte- 
fici, animo tem- 
prate d’arte dalle 
mille forme, da 
bon trenta fabbri: 
che, diffusero i lo- 
ro saggi ammira- 
tissimi a Ferrara, 
Mantova, Venezia, 
Verona, Imola, è 
anche fuori d’Ita- 
lia. Fu alora che 
i Manfredi, «i. Me- 
dici, i, Della Ro- 
voro, i Malatesta, 
i Carafa, e Enri. 
co IV di Francia 
diedero alle maio- 
liche faentino la 
patita anche. sul- 
‘argento. Così. la 
maiolica di Faen- 
za, attingendo dal. 
la favola ellenica 
il sorriso della gra- 
zia, dalla matura 
e dalla storia stes- 
sa soggotti e. mo- 
tivi, s'impose per 
sino alla lettera. 
tura, che la levò 
al primato d'Italia 
e tolse il. nome dal 
pacsead esprimere 
la geniale produ: 
zione lo. faenze, lo 


ferma in tutta la 
sua bellezza, raf- 
forzata dalla ore 
sciuta espressione 
delle applicazioni 
all'industria, I la- 
vori mandati all 
sposizione di Mi- 
lano dalle Fabbri- 
cheriunitedi cera. 
miche di Faenza, 
ne sono una prova 
evidente, 

Senza abbando- 
nare le antiche tra- 
dizioni le cerami- 
che faentinesi vol. 
sero ad un nuovo 
cimpo mai ancora 
tentato; alle appli- 
cazioni architet- 
toniche con una 
genialità che più 
specialmente spic- 
cano nel gruppo colossale esposto nella Galleria 
dell'Arte Decorativa e che raffigura il rampante 
d’uno scalone principesco, Una maschia figura 
di giovane rappresenta la Forza, un Amorino 
bacia una figura di donna e in alto è un’altra 
splendida figura femminile, la Vita, che pare 
protegga l’amoroso bacio: ecco il significato del 
gruppo principale che orna l’enorme opera cera. 
mica delle Fabbriche riunite di Faenza, Îl gruppo, 
armonicamente legato da svolazzi di drappeggi 
e di veli, e intrecciato da fasci di simbolico me- 
lagrano, rappresenta una sincera novità sia dal 
lato della composizione che da quello dell’ into- 
nazione gentile del colorito. 

Il lavoro fu ideato dal professor Palanti e mo- 
dellato egregiamente dagli scultori fratelli Rigola 
di Milano. Esso costituisce un ardito e fortu- 


nato tentativo nella teonica ceramica, perchè 
mai fu dato di preparare pezzi di così grandiose 
dimensioni, poco maneggevoli pel peso, e, quel 
che è più, d'una soggezione rara per la delica- 
tezza delle lavorazioni. ; 
ì mirabile la morbidezza del colorito, vivo, di 


gran lunga superiore all’imprèssione che l’osser- 
vatore riceve da altri lavori in marmo o in 
bronzo. Senza dubbio l'art de terre, come Pa- 
lissy la chiamava, si afferma oggi in modo splen- 
dido, e si mostra degna delle classiche tradizioni 
faBhtine. La nuova e grandiosa opera d’arte, pre- 
sentata all'Esposizione di Milano dalle’ Fabbri- 
©he riunite, schiude un nuovo campo nella ce- 
ramica monumentale, Altri saggi non meno lo- 
devoli presentano le stesse Fabbriche, le quali 
hanno voluto che ‘anche il proprio stand rispeo- 
chiasse il gusto artistico della lavorazione e della 
ornamentazione. Così, lo zgecolo dello stand è di 
maiolica, ed eleganti sono î panelli racchiusi in 
cornice; ma non tutti i prodotti di queste fab- 
briche, anche per le esigenze del. programma, 
poterono trovar posto nella Mostra odierna; così 


ad esempio non vi si vede la riproduzione, nello 
stile classico, dei vasi antichi, che sono un’altra 
splendida manifestazione dell’arte faentina. Il 
visitatore intelligente però può visitare una in- 
teressante Mostra complementare che, nella vi- 
cina Via Caradosso, al n.° 8, trovasi ordinata 
coneriteri non me- 
no geniali e pratici 
di quelli che pre- 
siedono allo stand 
nell’Esposizione. 
Vogliamo nota- 
re anche un’altra 
simpatica applica- 
zione dell’arte 
faentina nei ser- 
vizi da tavola in 
maiolica — oggi 
di gran moda, è 
ambiti molto all’e- 
stero — che posso- 
no fregiarsi degli 
stemmi dei com- 
mittenti. La moda 
però questa volta 
non vieta che tali 
servizi siano acces- 
sibili anche alle 
borse modeste, 
perchè se ne pos 
sono avere a prez- 
zi uguali a quelli 
dei servizi di por- 
cellana. Ma quale e 
quanta differenza 
nell’eleganza e nel- 
la signorilità, nel 
gusto delle ripro- 
duzioni di antiche 
stoviglie faentine! 
Le maioliche 
di Faenza hanno 
ereato un’indu- 
stria artistica, che 
va diffondendosi 
— e,lo notiamo 
con piacere — an- 
che nel nostro pae- 
se, così proclive 


per abitudine a 
preferire i prodot- 
ti muniti di marca 


estera; mentre ab- 
biamo in casa tan- 
te splendide tradi- 
zioni e tanta pre- 


più modesti, 1’ 
dustria delle maio- 
liche presenta del- 
le lavorazioni chè 
ricordano il buon 
gusto classico. 
Nella vicina Cer- 
tosa di Pavia vie- 
ne accolto in pic- 
cole graziose an- 
fore di maiolica 
con l’antico stem- 
ma dell'Ordine, lo 
squisito liquore 
che, nei bei tem- 
pi della solitudine 
claustrale, prepa- 
ravano i solitari 
certosini. Gli stra- 
nieriì che visitano il. meraviglioso monumento si 
mostrano desiderosi del liquore, non solo, ma an- 
che dell’artistica anfora che lo raccoglie; e ne 
fanno larghi acquisti. 

Oltre ai piatti.da tavola e decorativi, le Fab- 
briche riunite'faentine preparano orologi, boc- 
caletti, servizi per toeletta, stipiti o finestre, scale, 
fregi, intarsiature, mobili, fontane, ecc., ecc. 

Così il nome di Faenza risuona glorioso dap- 
pertutto dove è vivo .il gusto dell’arte. Si com- 
prende, naturalmente senza giustificarlo, l’abuso 
di questo nome, —.Faiences — specialmente in 
Francia .e nella. Svizzera. Vuol essere. il passa- 
porto antonomastico a prodotti che non possono 
competere.con le vere maioliche faentine, inalté- 
rabili, dipinte a-gran fuoco, e che resistono alle 
intemperie e-sfidano i secoli, Enzo, 
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ALLA ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 
NEL PALAZZO DELL'AUTOMOBILISMO. 


Continuando la nostra rassegna sulla Mostra 
dell’Automobilismo, di questo grande progresso 
della meccanica, che nel suo svolgimento rapido, 
vertiginoso, dopo 
gli entusiasmi su- 
scitati nei varii 
campi dello sport, 
dove. nella sua 
marcia alla perfe- 
zione lasciò in- 
differente dietro 
di sè, come gli 
antichi eroi, vit- 
time e trionfi, co- 
mincia ad essere 
giustamente ap- 
prezzato come po- 
tente fattore di 
civiltà e di be- 
nessere econ 
co per la rapidità 
e sicurezza di tra- 
sporti, ci fermia- 
mo alla Sezione 
francese, ove si 
ammira, in tutta 
la sua eleganza lo 
Stand Darracg,di 
cui qui riprodu- 
ciamo il disegno. 

Lo Stand Dar- 
racq anche all’oc- 
chio del profano 
si presenta subito 
come la più per- 
fetta manifesta- 
zione della indi 
stria automobili- 
stica, e spiega la 
splendida reputa» 
zione di cui gode 
la Ditta, 

Le vettureespo- 
ste — una limou- 
sine 20/32 cavalli 
— ùn landaulet , 
20/82 cavalli — ° 
due comes da cit- 
tà 25 cavalli — 
un doppio phae- 
ton 20/32 cavalli 
e un altro di 15 
cavalli — una vet- 
turetta di 8 cavalli e finalmente uno. chassis. di | in tutte le corse di velocità, e che le permet= | idea adeguata bisogna visitare le officine della 
15 cavalli — destano ammirazione .per una pre- | tono di mantenere il record di 197.4 chilometri | Società & Suresnes 8/Seine, le quali occupano 
cisione ed eleganza di linee, che raramente si | all'ora, da-700'ad-800' operai' e, vero modello di geniale 
accordano nei lavori nei quali si ha. principal: Tutto ciò fa pensare quanta genialità sia in organizzazione, cui corrisponde una meravigliosa 
mente in vista la perfezione meccanica. Sotto | ‘chi sa creare tanta perfezione di tipi; pure non | fecondità di lavoro,-lanciano: ogni anno sul mer- 

cato -2000 vetture disputate su tutti 
È : ; i mercati del mondo, 
CIRO 1 È così chela Società può liquidare 
sl quasi normalmente ai suoi azionisti 
un dividendo annuo del 35%. 

La mostra della Darraeq ha per 
noi ‘italiani uno speciale interesse, 
perchè possiamo ritenerla come cosa 
Fino dallo; scorso febbraio 
itiita col concorso di capi- 
liani-la'Società Italiana Au- 
tomobiti Darracg, con sede in Napoli, 
dove si avvantaggerà di tutte le fran 
chigie fiscali della legge 1904, e con 
un capitale sociale di L. 1500000 
già aumentato a L. 2500000 e da 
portarsi a L. 4500000 entro un anno 
dalla costituzione, 

La società italiana ha diritto di 
riprodurre tutti î tipi della Darracq 
francese sopra i disegni e modelli che 
le ranno forniti dalla consorella, 
e ciò non solo per i tipi attuali, ma 
per qualunque nuovo tipo che saprà 
escogitare la proverbiale feconda in- 
ventiva del Darracq, che si propone 
anzi studiare dei tipi speciali in cor- 
rispondenza. alle nostre condfzioni di 
viabilità e planimetria. 

Ma la più sicura arra di successo 
che ha la nuova Società, è nella or- 
ganizzazione delle officine di- cui si 
occupa fino nei particolari dettagli il 
Darracq, sia nella disposizione dei 
piani, sia nella scelta del macchinario. 

Le officine saranno in grado di 
PROSPETTO DELLO STABILIMENTO A_NAPOLL funzionare entro il corrente anno, e 


è qui che la natura veramente geniale dell’in- 
gegnere A. Darracq, anima di tutto ciò, si ma- 
nifesta in tutta la sua potenza. Per farsene una 


quella seducente apparenza di tutta eleganza pa- 
rigina si nascondono quei potenti congegni che 
nel 1905 assicurarono alla Darracq la vittoria 


MosTRA AUTOMOBILISTICA, — SALONE CENTRALE. — STAND DARRA0G. 


Db 


diamo qui il disegno dell'esistente fabbricato di 
prospetto sulla via di San Carlo all'Arena in 
Sepoll nel quale già sono installati gli uffici. 

stesso ing. Darracq ha assunto la direzione 
delle officine, ed un gruppo di teonici e di capi- 
operai di Suresnes verrà ad addestrare il per- 
sonale, fino a che, a giudizio del Darr: le of- 
ficine non saranno in grado di normale funzio- 
namento. 

Salutiamo pertanto la mostra della Darracq 
francese come una splendida promessa per l’in- 
dustria italiana, e r. iamoci che il buon vo- 
lere di capitalisti italiani abbia saputo arricchire 
di una nuova industria la bella città di Napoli 
che ormai vuole aggiungere al fascino della na- 
tura la gloria dei trionfi del lavoro. ogibi, 


ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI) 


Il barbiere di Tunisi e la lingua italiana. 
= La morte di Rigo, - L'elogio di Luigi 
Cirio. — I vizii d'un cadavere russo, 


Fire 25 maggio, venerdì, — Pare cho a 
Tunisi un barbiere italiano sia colpevole di lesa 
patria, perchè aree ai suoi lavoranti di par 
lare italiano e li ati con multe 6 minacce, 
a parlare francese. molte anime candide, e 
peo italiane, a Tunisi stessa se ne sono of- 
Tese, e l'eco di questo delitto è giunta fin qui, 
e la Dante Alighieri provvederà con lo zelo che 
tutti sanno. 

A me sembra che quel barbiero abbia tutte 
le ragioni è sono pronto a dividere con lui il 
castigo che sentenzierà la Dante Alighieri, a un 
patto: che nessun esercente in Italia, a comin- 
ciare da quelli che fanno parte della Dante Ali- 
ghieri e di società anche più attivamente pa- 


ecs come ad esempio la Società per la co; 
detta industria dei forestieri, si sia mai reso col. 
pevole di quel crimine. 


Quel barbiere ed io, quando fosse stata pro- 
vata l'innocenza di tutti gl’italiani Earn ® 
fossimo stati debitamente condannati, avremmo 
poi sempre la grande consolazione d'essere stati 
per qualche giorno considerati più potenti 0 più 
indipendenti del ministro degli Esteri, compreso 
l'onorevole Tittoni. Infatti non solo il ministro 
degli Esteri per farsi capire dagli stranieri è co- 
stretto a parlare per lo meno francese anche se, 
come spesso è avvenuto, non lo sa; ma tute il 
paese lo accuserebbe di lesa patria se per far 
piacere alla Dante Alighieri si ostinasse a par- 
Jaré soltanto italiano e si rifiutasse di trattare 
i suoi affari con chi non sa o non vuole parlare 
ga nostra dolcissima lingua, Il barbiere di 
"Punisi, invece,... 

Ma voi mi direte che quel barbiere, per com: 
iacere ai suoi clienti francesi e italianofobi, 
forse proibisce ai suoi “giovani, di parlare ita- 
liano anche coi clienti italiani. Se egli fa ciò, è se- 
gno che ha interesse a farlo, Come il BarMere di 
Siviglia, suo collega, egli potrebbe dire al Conte 
d'Almaviva, che gli raccomanda appunto di non 
lare: — Il mio interesse è la vostra garan- 
pesate tutte le mie azioni su questa bilancia. 

Ora non vi parrebbe più normale che noi, che 
siamo in patria e al sicuro; lavorassimo perchè 
quell’interesse mutasse e un giorno o l’altro tor- 
nasse più conto a quel buon barbiere parlare 
italiano che parlare francese, invece di accusar 
proprio lui perchè, per vivere e per mangiare, 
parla francese e non parla italiano? 

Il patriottismo è la moneta corrente con cui 
il ministero degli Esteri paga i nostri rappresen- 
tanti e vorrebbe pagare per tutt’i loro incomodi 
anche tutt’i nostri connazionali all’estero, Un 
italiano è bastonato da uno straniero? Taccia 
per patriottismo. Un italiano non riesce a riscuo- 
tere il suo da uno Stato estero ? Lo perda, per 
patriottism». Un italiano non trova all’ estero 
una scuola italiana dove mandare i suoi figlioli? 
Non li mandi a una scuola straniera, li lasci 
ignoranti per patriottismo. Un nostro agente di- 
plomatico o consolare non ha danari per tener 
su un appartamento appena decente ?. Faccia de- 
biti, per patriottismo. Un barbiere non può far 
parlare italiano i suoi lavoranti se vuol mante: 
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nersi la clientela? Perda la clientela e muoia di 
fame per patriottismo, 

Quest'è la nostra linea di condotta, È mora- 
lissima, e all'Italia forse è utile, perchè costa poco, 
ma non so quanto sia utile agl’italiani. 

E in fondo l'accusa di poco patriottismo a quel 
buon barbiere che si nasconde la lingua, si ri- 
solve in un complimento: gli si chiede di fare 
quel che il 15 maggio 1881, quando la Francia 
diotilarò il suo protettorato sulla Tunisia, non 
seppe fare il nostro ministro degli Esteri. 


* 

26 maggio, sabato. — A New York è morto 
il povero Rigo, già suonatore di violino e ma- 
rito legittimo 6 sorgono della signora Clara 
Ward, principessa di Chimay; ed è morto in un 
ospedale, solo. La settimana scorsa ve ne ho par- 
lato con poco rispetto. Permettetemi di fare am- 
menda sulla sua tomba. 

La società è stata ingiusta con lui, e questa 
crudeltà è un segno dei tempi. Che differenza 
v'ha, in fondo, fra quell’amoroso Zigano e Giau- 
fré eudol, signore di Blaja? Una poesia del Ci 
ducci, un dramma del Rostand e otto seco! 
qualche cosa, ma i moralisti che credono nella 
morale eterna, non dovrebbero per così lievi dif- 
ferenze condannare un violinista e assolvere un 
poeta. La principessa di Chimay ha amato Rigo 
pel suo violino, come la duchessa di Normandia 
otto secoli fa amò Bertrando di Ventadour per 
le sue elegie, e la marchesa di Polignao amò 
Guglielmo di Saint-Didier per la Regola dei So- 
gni, e la contessa di Tripoli amò Giaufré Rudel 
per le sue tenzoni e per la sua canzone: 

Amore di terra lontana, 
Per voi tutto il core mi duol, 

Non è vero che la principessa di Chimay ab- 
bia amato Rigo soltanto pel suo violino? Prova 
temi che quelle altre onoratissime e ornatissime 
dame non abbiano amato quei trovatori soltanto 
per le loro rime. 

Mi direte anche che i nostri tempi son più mo- 
rali e gli uomini come Rigo son oggi condannati, 
Se non dall’umanità, dalla maggioranza degli uo- 
mini onesti. Pure ammessi per un minuto se- 
condo questi prato della morale, bisogna con- 
venire che i Rigo delle Corti d’amore correvano 
assai più rischi dei Rigo dei Café chantants, che 
oggi hanno, con molto successo, preso il posto di 

uelle Corti, Mi rammento di Rambaldo d'Orange 
che per aver soltanto dedicato a Margherita di 
Provenza la sua # Maestria d’ Amore ,, fu rele- 
gato in un'isola. Ma quando Margherita diventò 
regina di Francia, cioò moglie, nientemeno, che 
di San Luigi, lo liberò subito, San Luigi di Fran- 
cia era un ottimo marito. 

La principesse di Chimay ha provato a libe- 
rare il suo Rigo dall'esilio d'America, senza es- 
sere regina, spedendogli un vaglia. Le donne son 
rimaste lo stesse. 

Ora, se le donne son rimaste le stesse ma la 
morale è cambiata, vuol dire che siamo mutati 
noi uomini, î quali appunto ci occupiamo quoti- 
dianamente a fabbricare i codici e le regole mo- 
rali. Otto secoli fa gli uomini, a cominciare da 
San Luigi, ammiravano i trovatori e i violinisti 
delle principesse; oggi, a cominciare da voi e da 
me, noi li disprezziamo , sebbene le principesse 
Peguineo, ad amarli egualmente, 

ua colpa diuinque è nostra soltanto, cioè di noi 
che non siaîno poeti e non rispettiamo più i mu- 
sici e i poeti in tutte le%loro musiche, in tutte 
le loro poesie e in tutte le loro azioni. Per que- 
Sta nostra mancanza di sentimento, per questo 
nostro scetticismo trionfante, il povero Rigo è 
morto in un ospedale. Otto secoli fa sarebbe stato 
un eroe, e la sua storia, come quella di Rudel, 

i sarebbe insegnata nelle scuole. 
igo l’ha sentito e, perchè il contrasto fosse 
più fiero, se n’è andato a morire proprio a New- 
York. La leggenda lo vendicherà della storia. 
* 


27 maggio, domenica. — Luigi Cirio s'è ucciso 
nel cimitero d’Alessandria, Uomo d’affari, non 
ha yoluto che si spendessero inutilmente dei da- 
mari. pel suo trasporto. 

La sua morte m’addolora perchè io ero un suo 
ammiratore. Ed essendo la mia ammirazione nata 
alla lettura delle sue intelligentissime gesta, cioò 
proprio jeri, mi dispiace di non aver avuto l’oc- 
casiono di potergliela mai personalmente mani 
fostare, 

lo non ho mai capito niente di banca, di ti- 
toli bancarii, di società*per azioni, di borsa, di 
riporti e di depositi. Il listino di borsa è per me 
ogni giorno una colonna d’arabo o di cinese, in- 
serita, non so perchè, nei giornali italiani. E non 
ho vergogna a confessaré questa mia ignoranza, 
perchè essa potrebbe anzi, se mai avrò qualche 


velleità ica, ajutarmi a diventare, in un mi- 
nistero bi itti, ministro delle Finanze. Ma. in- 
tanto, finchè resto, come fa con prudenza d’igiene 
la più grande parte degl’italiani fuori del Par- 
lamento, questa mia confessata ignoranza m'è 
spesso ragione d’ inferiorità nei rapporti coi miei 
contemporanei, i quali sembrano tutt’invasi d’am- 
mirazione per i borsisti, i banchieri e i finanzieri 
e ragionano tutti, anche i preti, anche le dame 
e anche le educande, di quei suddetti misteri a 
tutte le ore con autorità. 

Ora, Appare trovo qualcuno che è riescito a 
essere più furbo e più abile d’un banchiere, d'un 
finanziere, d’un borsista, i quali oggi rappresen- 
tano per tutti la quintessenza della abilità'e della 
furberia, io ho bisogno di stringergli la mano: È 
un ladro? Oh dio, in affari queste sottigliezze 
sono inutili... 

Così quando la signora Teresa Humbert provò 
d’aver frodato agli “uomini d’affari,, del suo 
paese centotrenta milioni, io scrissi un articolo 
che pur troppo non ebbe eco, per proporre un 
monumento in suo onore. Ne ha tanti Giovanna 
d'Arco, la quale ha vinto soltanto gl’ inglesi. Non 
ne dovrebbe avere uno lei, che ha vinto una 
razza ben più potente e più astuta, — i ban- 
chieri? 

Adesso finalmente con Luigi Cirio noi avevamo 
qualcosa di simile anche in Italia. Certo ègli non 
valeva la divina T'eresa nè per i mezzi adoperati 
nell'impari lotta, nè per i risultati, perchè pare 
che egli, falsificando titoli per tre ‘o quattro mi- 
lioni di lire, non sia riescito a trarne clie otto o 
novecentomila lire di beneficio: una bazzecola. 
Ma noi siamo abituati ad essere in ogni genere 
di finanza vinti dalla Francia: e io mi sarei con- 
tentato del nostro Cirio. 

Invece egli s'è ucciso, è fuggito davanti alla 
gloria d'un processo. E, scomparso lui, i ‘suoi 
nemici già cominciano ad ottenebrare il ricordo 
della sua mirabile intelligenza, e già appare la 
solita Fifi di professione chanteuse, e già si dice 
che egli abbia in punto di morte scritto una let- 
tera al procuratore del re di Milano con la de- 
nuncia di tutt'i suoi complici. 

La mia ammirazione così diminuisce. Ricor- 
date invece Teresa? Ella non ha accusato nes- 
suno, ha affermato fino alla fine la legalità delle 
sue “operazioni finanziarie y, ha trascinato alla 
berlina del processo i maggiori finanzieri di Fran- 
cia, leggendo loro in faccia su dal suo famoso 
taccuino tutte le cifre, esatte fino al centesimo, 
delle somme che aveva saputo obbligarli a versarle. 

In fondo, è giusto. Certi genii espitano una 
volta ogni secolo, a consolare la povera umanità 
umile ed ignorante... 


* 


29 maggio, martedì. — Un aneddoto che ho 
letto jeri mi prova che la fama di profondi filo- 
sofi attribuita da Tolstoi‘e da Gorki ai più de- 
solati. vagabondi e ai' più primitivi mugic della 
Russia dev'essere usurpata. L’aneddoto è un po” 
macabro; tra tutte queste rose di maggio. Ma an- 
che le rose stancano e un po’ di varietà fa salute. 

Dunqueio non so in qual parte della Russia-duri 
l’uso di tutte le antiche religioni derivate dalla 
religione egiziana di fornire nelle loro tombe i 
morti di tutto quello che loro era gustoso in vita: 
cibi, persone, giochi, gioielli, mobili. Gli egiziani, 
che erano più pratici, si servivano dell’arte per 
clare con maggiore economia e maggiore durata 
queste consolazioni ai loro defunti; e anche oggi 
si possono vedere negl’ipogei di Menfi o di Tebe 
dipinte sulle pareti tutte le cose più care a cia- 
scun morto, dalla loro moglie alle loro ballerine 
preferite, da un desco ben apparecchiato a tutta 
una caccia d'ippopotami o di cignali. Il “doppio, 
del morto, come dicevano gli egiziani, la loro 
anima, come diciamo noi, in quel modo non po- 
teva annoiarsi nell’eternità che pure è ben lunga. 

E in quel villaggio russo, essendo morto il 
capo d’ una ricca famiglia, gli furono, secondo 
questa antichissima consuetudine, posti nella 
tomba cento rubli, una pipa, molto tabacco e un 
bicchiere di yodca, perchè egli nella vita aveva 
con saggezza amato bere, fumare e guadagnar 
danaro, e perciò era stato dai suoi parenti e dai 
suoi vicini, come si conviene, onorato. Intendia- 
moci: quei bravi paesani non dipinsero, all’egi- 
ziana, quelle offerte al defunto, ma le posero vi- 
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cino a lui belle, buone e reali. Or avvenne che 
due marioli, cioò due scettici, che avevano assi- 
stito a quella complicata inumazione, una notte 
rubarono il danaro, bevvero la vodca, misero in 
bocca al morto la pipa accesa e in mano gli mi- 
sero alcune carte da gioco. Poi sparsero la voce 
che il morto s’era dato al vizio. 

Fu riaperta la tomba, e il morto fu trovato, 
fra lo stupore e la pena di tutti, nell’attitudine 
poco decente d’un giocatore ubbriaco. Allora gli 
furono fatte, secondo il rito, molte preci perchè 
egli tornasse ad essere nel sepolcro quel savio 
uomo che era stato in vita, gli si affidarono al- 
tri cento rubli; e la tomba fu richiusa. 

I marioli ricominciarono il gioco proficuo. Ma 
questa volta gli eredi, convinti che il morto se 
continuava a dilapidare la propria fortuna a 
quel modo, poteva compromettere la sua salute 
eterna, non gli dettero più un soldo, e lo lascia- 
rono solo con la sua pipa spenta e il suo bic- 
chiere vuoto. 

Ora se i paesani russi fossero filosofi così istin- 
tivamente sagaci come i romanzieri russi vo- 
gliono farci credere, non si sarebbero tanto stu- 
piti perchè i morti continuano ad essere viziosi. 
Noi occidentali lo abbiamo constatato da un 
pezzo, e abbiamo dato fissità di legge scientifica 
a questa ripetuta constatazione, e questa leggo 
abbiamo chiamata legge d’eredità, 

Che gli uomini dopo morti sieno vivi quanto 
‘prima, questo era noto. Soltanto, essi non vivono 
nella loro tomba ma vivono in noi, e i vizii che 
essi hanno nascosti o magari anche hanno do- 
mati, rivivono anch'essi in noi, che siamo le loro 
vere tombe aperte al sole. Chi sì stupisce da noi 
perchè il figlio d’un uomo che per tutta la vita 
ha accumulato danaro con ansiosa cura, cioè la 
continuazione di lui dopo la morte, si metta a 
giocare e dissipi a Montecarlo in una notte la 
fortuna accumulata dal padre in mezzo secolo? 
Chi si stupisce da noi se il figlio d’un oste di- 
venta beone? Questi fatti sono nella natura stessa 
delle cose, e nessuno più li chiama prodigi. 

Quei bravi paesani russi, se fossero stati dei 
filosofi, avrebbero dunque dovuto ragionare così, 
e avrebbero dovuto continuare a porre cento 
rubli nella cassa del morto ogni volta che aves- 
sero veduto gli altri cento rubli scomparsi. 

E i marioli, cioè gli scettici, sarebbero stati 
felici... 


IL coNTE OTTAVIO. 


Ma sentitelo un po’ questo pappagallo: ha imparato anche lui, 
della Distilleria Vaccari di Livorno. 


* ADRIANO LEMMI (îot. Nunes Vais). 


Era un vecchio cospiratore, del tipo classico, di quelli 
che avevano corse tutte le fortune, arrischiate tutte le 
avventure, affrontati tutti i rischi, provate e vinte tutte 
le difficoltà. Nacque a Livorno il 80 aprile 1822 da For- 
tunato e da T'eresa Merlini. A ventun'anni andò in cerca 
di fortuna a Marsiglia; vi conobbe Mazzini, partecipò 
ai primi lavori della Giovine Italia, poi emigrò in Egitto, 
in Costantinopoli, in Ungheria, e con una tenacia di 
volontà straordinaria, associando sempre all’iden di far 
fortuna, il sentimento di giovare alla nazionalità ita- 
liana, si fece largo nelle imprese commerciali e indu- 
striali © fu intermediario coraggioso e prodigo nelle più 
ardite cospirazioni, diventando, mentre avvicinavasi il ‘48, 
il più ardente cooperatore dell'opera di Mazzini in Italia 
e di quella di Kossuth in Ungheria. 

Aurelio Saffi, nel suo “ proemio agli scritti editi ed 
inediti di Giuseppe Mazzini ,, così descrivevalo cospira- 
tore e patriota: |), 


“11 Lemmi conobbe Mazzini sino dal 1840 è si strinse 
seco d'una amicizia, che gli serbò fedele ed operosa poi 
impre. Venuto in fortuna mercè il proprio lavoro e 
ingegno intraprendente nei commerci, non dimenti 
mai — rato esempio — nella privata agiatezza, i suoi 
doveri verso la causa del suo paese. Parve voler arri 
chire per giovare alla patria è aiutare i conati dell’ 
sule genovese per la liberazione, facendogli sovente larga 
parte de' suoi profitti di proprio moto o a ‘sua richiesta. 
La Repubblica Romana del ’49 andò debitrice a, Lemmi 
dell'acquisto della Legione Manara, ch'egli riuscì a fare 
imbarcare alla Spezia, dove s'era recato per commissione 
dei triumviri per tentare il trasporto a Roma della 
divisione Lombarda del generale Fanti che s'era ivi rac- 
colta dopo la catastrofe di Novara. Noleggiate all'uopo 
parecchie navi, coininciato l'imbarco delle truppe, i primi 
bastimenti che misero alla vela vennero incrociati da 
fregate francesi “e sarde e dovettero retrocedere. Due 
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sole navi, coi trecento capitanati dal prode Manara, po- | 
terono sottrarsi agli inerociatori. 

“I trecento, giunti ad approdare sul litorale romano, 
presero parte alla giornata del 30 aprile. Le spese di 
la operazione eccedettero d'assai la posta di venti» 
mila lire assegnata, mediante cambiale, dal Governo 
della Repubblica al suo Commissario; il quale, non po- 
tuto indennizzare della somma sborsata in più, per le 
strettezzo dell’erario di fronte agli enormi impegni della 
difesa, accettò lieto il sacrifizio, Nel "53, pel 6 febbrai 
il Lemmi diedo n Giuseppo Mazzini seimila liro; 
tiduomila nel '57, pel tentativo di Sapri; altro somme 
considerevoli, più tardi, per le cose di Sicilia; 0 la ua 
liberalità non venne mai meno ai bisogni della stampa 
repubblicana e democratica. Garibaldi è Mazzini nyo- 
vano di lui meritata stima è gli portavano grande fidu- 
cia ed affetto, adoperandolo sovente in importanti e dif- 
ficili missioni, da lui disimpegnate con pari zelo ed 
abilità. 

A proposito del 6 febbraio "53, ricorderemo che Lemmi | 


diceva, pochi anni sono, a chi scrivo queste linee, di es- 


| sere stato in Milano insiemo cogli ungheresi, e di esserne 


uscito, dopo l'insuccesso, portato a spalla fuori dalla città 
dentro una cassa da morto. x 
Partecipò successivamente a tutti gli ardimenti in Par- 
ma, în Sicilia, n Roma, a Napoli. Quivi non contrariò 
Garibaldi nella politica di annessione; alla patria diede 
e dalla patria ebbe, Anche in questi giorni, nella rela- 
zione pel riscatto delle Moridionali, figura il nome di 
Lemmi come primo concessionario delle Calabro-Sicule, 
dittatore Garibaldi e suo ministro Crispi. Lemmi consolò 
gli esili e le morti di Cattaneo e di Mazzini; ebbe l’in- 
timità di Bertani, di Crispi; nel 1870, in Roma liberata, 
apparve grande dignitario della Massoneria, ne fu rigido 
gran tesoriere, escogitando provvedimenti fiscali che ne 
resero saldo il patrimonio; nel 1885 fu eletto Gran Mae- 
stro, e quando tra l'87 e il 90, aiutando egli la politie 
nazionalista anti-francese di Crispi primo ministro, sco- 
pri la condotta politica della Massoneria, sorse dissidio 
nella Massoneria stessa; levaronsi contro di lui, come 


contro Crispi, le ire gallofile del radicalismo, e furono 
rievocati dubbii ricordi della sua gioventù; fu voluta 
velero la inframettenza della sua potenza massonica e 
personale nel monopolio degli appalti per gli acquisti 
dei tabacchi. Fu misurato e fiero nel difendersi; ma 
aveva già 68 anni, e presto si ritrasse dalla prima li- 
nea, rimanendo fino all’annu scorso capo supremo del 
rito scozzese e, sino alla morte, Gran Maestro Onorario 
di tutta la Massoneria. In questa e fuori di questa fu 
largo del suo per tutte le iniziative patriottiche e di 
beneficenza. Raccolse tesori di documenti per la storia del 
Risorgimento Italiano, e stava lavorando alla compila- 
zione di Memorie voluminose, egli che scriv' 
incisiva, ed ebbe parte cospicua nella fondazione i 
della Lega della Democr. ai tempi di Alberto Mario, 
Era piccolo, nervoso, te imo, pieno di vita; resisteva 
ostinatamente da anni al progredire di un carcinoma ga- 
strico, e la sua morte, avvenuta in Firenze, nel suo vil- 
lino di via della Scala, 5, la mattina del 23 maggio, fu 
quasi improvvisa. 
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la salute delle donne, il più efficace contro la 
stitichezza, 1l migliore dei ricostituenti. Botti 
glia grande L. 4 - piccola L. 2,25 - stragrande 
L. 7, Supplemento unico di Cent, 60 per ogni 
spedizione, — Pagamento anticipato al Signori 
P. SASSO e FIG\I, ONEGLIA, Produttori dei 
famosi Oli d'Oliva, Opuscolo gratis. Trovasi in 
tutte le buone Farmacie, 
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Alcool a Menta ai 
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(It solo vero Alcool di Menta) 
CALMA: SETE, RISANA l'ACQUA 
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COLERINA 
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PRESERVATIVO cuni EPIDEMIE 
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(GASA A PARIGI : 41, Rue de la Chaussée-d'Antin, 


Fabbrica Milanese x " 
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| [ta ogni età, anche nelle signore che allattarono,oll'appiicazione 


|[eaterun il CREME GEORGIA 


della Parfumerie Esthetique de Paris. 


RALE: RIMMEL - MILANO 
anta Margherita, 5. (L. 13,50 11 Vaso). 
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! Vero Estratto DI CARNE 


LIEBIG 


Indispensabile in ogni famiglia. 


ADOLFO GIANNINI 


PRODUTTORE ESPORTATORE VINI CHIANTI — PISTOIA 


; St 


MORITZ, Engadina 


1856 metri sul livello del mare 


partie 


‘ Grand Hotel St. Moritz 


450 Letti 


} Aperto nel dicembre 1905, 


Stagione invernale ed estiva. 


Albergo di primissimo ordine provvisto di ogni confort moderno. Appartamenti 
ari a pieno meriggio, con bagni e toilette. Magnifiche terrazze con vista 
sul lago e sulle montagne. 


Per prospetti, ecc. rivolgersi alla 


Molteplici opportunità sportive: Tennis, Groquet, Canottaggio, ecc. 
DUE CONCERTI GIORNALIERI. 


DIREZIONE. 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


L’'ILL 


USTRAZIONE 


ITALIANA 


Teatri e concerti. Una serata molto interes- 
sante e curiosa ha offerto al pubblico del Manzoni la com- 
pagnia Ruggeri-Gramatica, rappresentando tre brevi la- 
vori, due dei quali di Octave Mirbeau, due novelle dialo- 
gate non destinate probabilmente alla scena, che pure 
mostrarono di saper trattenere e divertire il pubblico di 
un téatro, Scrupoli s'intitola il primo dei lavori, ed è 
un’arrischiata satira contro tutta la società.... onesta. La 
società è giudicata dal protagonista del lavoro: un 
ladro: un ladro di professione, ma di modi squisiti, 
ed elegantissimo di vestire e di linguaggio, Con una 
dialettica assai paradossale convince il derubato, che 
l’ha colto in flagrante, come la professione di ladro sia 
la più onesta delle professioni, quando la sì fa schiet- 
tamente senza ipocrisie, senza sottintesi, come lui, a di- 
versità di quasi tutti gli altri uomini che esercitano un 
mestiere o una professione, perchè non esiste guadagno 
al mondo senza furto più o meno larvato. Il lavoro non è 
certo persuasivo, ma è piacevole ed è stato applaudito. 

casi d’esaurimenti pro- 


Bra n d dotti da qualunque causa. 
Estratto .. Bue 


per invalidi 


Si trova presso tutte 
le Farmacie e Drogherie. 


D' inestimabile valore per 


veroEstratto di Carne a'4ustratia 


“ARRIGONI 


(CONCENTRATI 
Garantito chimicamente puro, st ut ut ut 
Stomachi deboli, Anemici, fatene uso, st 
Ottimo ricostituente per bambini gracili. (5 
CATALOGO GRATIS. G. ARRIGONI & C., GENOVA. 


RINFRESCA E AMMORBIDISCE LA PELLE 
ROBERTS’ BORO TALCUM 


Piacque pure l’altra commedia del. Mirbeau, Epidemia, 
satira altrettanto spietata dell’egoismo della borghesia, 
sintetizzata nel consiglio comunale di una città di mare, 
che, indifferente e refrattario ad ogni provvedimento e a 
qualsiasi spesa quando si tratta di soffocare un'epidemia 
scoppiata in una caserma, diventa pietoso e prodigo 
quando essa minaccia i cittadini. Jl terzo lavoro, Za 
mano della scimmia, di Parker e Jacobs, è una cosa terri- 
ficante e puerilo nello stesso tempo, a base di supersti 
zione, che fruttò qualche applauso agli interpreti princi- 
pali: Emma Gramatica e Piperno. La Gramatica rappre- 
senta alla perfezione lo strazio di una vecchia madre che 
perde il figlio adorato. 

na Come i primi due, anche îl terzo e quarto con- 
certo Vanzo, alla Scala, hanno avuto un esito trionfale. 
Vi udimmo eseguiti alla perfezione l’Ottava Sinfonia di 
Beethoven e l’ouverture della Grotta di Fingal del Men- 
delssoln, il preludio del Parsifal, e l'ouverture del Va- 
scello Fantasma di Wagner, oltre a due novità Inter- 


Goldoniani, del maestro Enrico Bossi, e l’ouver- 
Alassio del maestro inglese Edoardo Elgar. Se que- 
st’ ultima presenta immense difficoltà di esecuzione, fe- 
licemente superate dal Vanzo, parve all’uditorio poco 
chiara e pochissimo rispondente all'argomento ; piacquero 
invece molto le tre brevi composizioni per archi del no- 
stro Bossi, specialmente la seconda, una poetica, una ro- 
mantica serenata, riscosse entusiastici applausi. 

nov Abbiamo detto dell'esito magnifico ottenuto a Ge- 
nova dal dramma L'età critica di Max Dreyer, recitatovi 
dalla compagnia Calabresi-Severi. Ora l’autore ha espresso 
la sua riconoscenza al traduttore Gerolamo Enrico Nani, 
e ai suoi interpreti, dirigentosi al Nani. Stacchiamo da 
questa simpatica lettera alcune linee: 

“ Che il mio lavoro abbia trovato una eco così pro- 
fonda in Italia, nel paese che, dopo la mia patria, più 
di ogni altro mi parla al cuore e a cui più di ogni altro 
debbo quello che so e sento, è stata per me una grande, 
intima gioja. 
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elia, 


fi dinbete, In nefrite e ln polisareia, " 


SOCIETÀ DEI GRANDI ALBERGHI 
DI. Sì PELLEGRINO 
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== la nuova commedia in 3 a in3 atti, 
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un seréno giudizio; e non 
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va, a Gerolamo ROVETTA 


Questa brillante 
commedia susci- 
tò tante discus- 
sioni a Totino e 
le il desiderio di vederla stampata. Ciò permetterà 
dubitiamo che il gran pubblico dei lettori e delle 


divertirà grandemente, lasciando che la critica discuta pro e contro 


MILANO 


Manzoni, 16 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI'PRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12} 


APPREZZATE * 
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TAGLIO E MISURI ® 
È ® % *® PER BUON GUSTO. 


548 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


“To, però, so bene quanto debbo alla sua gentile opera 
di collaboratore, e alla sincera arte rappresentativa degli 
interpreti, Abbia perciò la bontà di esprimere la mia più 
viva riconoscenza agli artisti tutti e 
signore Severi e Baracchi e ai si; 


Calabresi (che 


conosco per fama) Palmarini e Olivieri, por la loro viva 


viva e efficace cooperazione, , 


nu Da pochi mesi il teatro Argentina di Roma è di- 
ventato teatro stabile di prosa, con_ bello promesse # 


grandi speranze; e già abbiamo una di quelle: crisi della 


direzione, che di solito non preludono bene, Edoardo 
Boutot, cho fu nei primi tetupi l'anima del teatro sta- 
bile, ne ha lasciato volontariamente la direzione; pe 
chè il Consiglio direttivo voleva riservarsi l' approva- 
zione della scelta da lui fatta circa i lavori da rappre- 
sentarai. Ora la direzione tecnica dolla compagnia è 
affidata a Ferruccio Garavaglia, il quale ne rimarrà 
primo attore. La direzione artistica verrà assunta dal 
barone Kanzler. 


ialmente alla 


Il'Concorso Ginnastico Internazionale. 


Milano — “ tutti 


Esposizione chiama tutto il mond 
convengon qui d'ogni paese. » E all'Esposizione — cho 
tanto al Parco quanto in Piazza d'Armi è diventata, 
non che di giorno, di sora, il più bel convegno estivo 
mondano — si aggiungono i concorsi e congressi d'ogni 
genore 0 specie, Uno dei più applauditi fu, dal 24 al 27, 
il Concorso Ginnastico Internazionale, che riunì in Mi- 
lano non meno di 5000 giovani d’ambo i sessi delle So- 
eletà Gianastiche italiane e di alcune anche straniere. La 
domenica, 27 maggio, nel pomeriggio, compiute le gare, 
soguì dai bastioni di porta Venezia all'Arena un'impo- 
nente sfilata maravigliosa, con più di 200 bandiere, molte 
, 6 îl corteggio, attraversando il centro 
iso ‘capo all'Anfiteatro dove erano avve- 
dove avvennero le premiazioni. Accla- 
matissimo le squadro più numerose 6 che maggiormente 
eransi segnalate, come quelle di Torino, dalla elegan- 


| tissima divisa azzurra; quella della Virtus di Bologna, 


fra le più numerose e che, nel complesso, ebbe il maggior 


pnmero di premii; quel 


Ila della Società Operaia di Mes- 


sina, una delle più antiche d'Italia, intervenuta con 66 


ginnasti , 24 giovanette e 
Novara; quella di Trento, 


la propria musica; quella di 
di Trieste, dell'Istria, quella 


di Sardegna, quelle di Milano; e volendo continuare si 
potrebbero mettere qui nomi per una colonna. Nell'Arena, 


alla distri! 


zione dei premi trovavasi, alla testa delle au- 


torità, il Conte di Torino; e le migliori squadre esegui- 
rono produzioni libere ginnastiche, e l'enorme folla ap: 
plaudi feagorosamente gli esercizi collettivi eseguiti da 


500 giovinette. Diamo a pag. 
mo numero daremo pure quello della 


squadre, e nel pr 


Virtus di Bologna, essendoc 


535.1 disegno di alcune delle 


i in questo mancato lo spazio. 
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impegnati a mantenere il più scrupoloso 
segreto sulle discussioni: si ritiene bensì 
(Continua nella pagina seguente). 


francesi per discutere Ja posizione loro 
fatta dalla nuova legge di separazione. 
Erano presenti 77 vescovi, che si sono 


'TIMAN. teroni (Lecce) il Municipio fu invaso du- {monumenti di Firenze. Fra i Congressi 
LA SET A. rante la seduta del Consiglio, ma fu pos-|importanti tenuti in questi giorni dob. 

ja risoluzione della crisi ministe biamo rammentare quello degli ulivi- 
DO nel iere. cultori, aperto in Roma il 29, e 
ale e si parla pure delle feste quello di assistenza pubblica 
F 36 ti del Sempione a Briga, Losan- è privata aperto il 25 a Milano. 


Er PONTI sno n reslstinza di cali del Credito it | 87 EBINA MIGONE | ARRICCIOLINA 


Sardegna ed altrove, in conse- al lavoro, gli operai | liano e di altri titoli falsi 


nuti in pae fn - RETI 
n è di malcontento lo- Elba. In Toscana vi è|cati: le indagini fatte portarono a L. 

pesa di tao, gli scioperanti dettero | agitazione fra i contadini, che, pur |scoprire che autore delle fi Pirani MIGONE 

i alld cantina d'una miniera: a Ne- | essendo in prospere condizioni, preten-|zioni era Luigi Cirio, che si freschi îl profumo| Con questa nostra © 


altre violenze. Inseguiti | dono di non pagare più come prima la |tratto col sui 

Lasi ee la pornskine applau- | metà della spola er dA TRA” sala Giustizia. AI so SERE sono 
È larono e ferirono due cara- | viti, pur dividendo il prodotto. Nel Ver-|stati arrestati: il valore complessivo È r. 1 mo 
pra ma di disarmarne altri: i dei titoli falsificati ascende a 1 mi- SERALE par] sori studi, si da alla 
die iriari focero fuoco e due aggressori lione e mezzo. g ragaiti. Con essa si tol:| Capigliatura un'ar- 
sero morti e 17 feriti: uno sciope- Letta e discussa la relazione del n go Lie, eni ricciatura persistente 
vpi ucciso a Nebida. Ciò accadeva commendator Gorrini, il consiglio di l'abbi pr Sodcata dal ‘freddo, dal pedro dari 
b'# 51 e gl 22: il 24, v'era piena |tanzaro vi è sciopero d'avvo disciplina del ministero degli Esteri Dado e dai D hai di mare n ere lucida. (2 Sele 
li enel bacino minerario d'Iglesias. | mancanza di personale della m ha deliberato che dal comm. Mer- ag: a Ù mata: ilta Cota a 
il 27, a Bonorva, una folla tumul- {locale A tutto ciò si può aggiungere an- |catelli non fu commesso alc Modo di usarla i app) mntigito papato 
sa assali un caseificio della ditta | che il malcontento dei ferrovieri |contrario alle norme disciplinari. Salto: Poichè Î pes ie der] dato 600 

lì, guardato dalla truppa e ferì due | dipendenti dalle Meridionali, che credono pai r Rallino pulci Le VICE a 

“uno dei quali sparò ed uccise l’ag- | il nuovo Ministero poco propensoal riscatto. | La Camera dei Comuni ha appro- tire si go. 
A Villasalto fu dato l' Ito | Il generale Baldissera, comandante del | vato con 363 voti, in prima lettura, do ,rmeni verso tempo. 

Jiunicipio, difeso dai carabinieri, | VII Corpo, è stato collocato in posi | l'articolo 1.° della tanto contrastata Si vende in fiale con elegante astuccio a L. 83] Si vende in fiale da L. 1,25 csdauna; Cent. 80 
sache lì un assalitore rimase morto, |zione ausiliaria per limiti di età. Si | nuova legge sulla istruzione Cent, 50 in più per spedizione. in più per la Cain Dog 
ri feriti. Una dig del annie è Hog una pe psina del Den: LURS Lion, peplaginio Sa 47T N. 8 fiale per L. 9 franche di porto. N. $ fiale per L. 4 franche di porto. 
ton sil a Benestace (Reggio {glio Superiore del lavoro, che si è | voti contro 63 un emendamento pro- iter. 
tie) dalla "ile che non voleva la | occupato delle zolfare e del lavoro not- | posto da socialisti e radicali per lai- I: suddetti articoli si vendono presso tutti i principali Tae gian 
«1 fuocatico: i carabinieri, presi a sas- | turno dei fornai. Il Congresso postale |cizzare le scuole. x Deposito generale da MIGONE e O., 'orino, 12, Milano. 
fecero fuoco e ferirono alcuni dimo- | internazionale ha terminato i suoi lavori, | Ieri, in una sala dell’arcivescovado 
sati, uno dei queli morì, Anche a Mon- l ed i congressisti hanno visitato, il 29, i' di Parigi, si sono riuniti i vescovi 


della gioventà ed a| preparazione allaqua- 
pri iter È abbiamo dedicato 


7: 


ILA COPPA D’ORO (Sehiszi di GIB). 


Nos. Dal Pozzo. Dorr. WEILL-SCHOTT. DOTT. GUASTALLA. G. MARLEY, Cronometrista. Vixcenzo Lancia, 


x mondo Si "e venete, GIROLAMO PAGLIANO 


Bagni na ‘salsi 6 di corrente, rio- 
li o) a vapore, ad aria 
imi, ituto medico-mecca- 


d’inalazione. Casa d'allevamento di CANI di RAZZA ll 
Ra e IIARTURO: GEYFARTA | CORSO VITT. EMANUELE 
nor, TI ® angie fi j ANGOLO S. PAOLO. \ 
, il gal } RL A 
a i di Novità per 
CHAPOT 
Farmacista 


1 REGALI 


î 4 IONI | d N Ù 7, GENERE 
Aia anle otte Mal Mio Peace bono più Il TGLSZ vIGoRISe GI Fice AC 
attiva che tutti i nucchi ed estratti di carne. Lo LO pus GUFF ANT /;) 
zione ui le qualità| {l E Firsp ae Agi a 
i EI) 5] PREZZI FISSI 


[so d'ogni specie. Cani di guardia) 
[e da Caoele astio varie roccie; 
tisce la qualità di| 


(eri, m° n rtazio- ° HOTEL PENSION È USCITO 
5 vue Vivienne, PARIGI, e presso tutte le farmacie. {||arntsit di 2 î | DISENTI DISENTISER HOF 
@ - aree dal 15 giugno. »». 


EAUT DI OGNI 
Purid —— 


10. 
Pe ‘Splendido, Canton Grigioni — Svizzera —P© ds Fr. 6 in più. 
nin a | dol Conte Leone Tolstot. ||Album 6 Catatoge 4. MEYER, durante la stagione d'inverno: Meyers Park-Hbtel, Nissa. 
Migliaio ch ? È Lira. | |Fornit. dé motte Corti d 
fnio HE 608'È l'arte? vr.in10:r0m0 xi: | [terni mote rt ro 
‘gere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano.} ” L'unico preparato col celebre 


3 SANDALO DI MYSORE f; 
MONACO DI BAVIERA ” sopprime il copaibo, il Cubebe, eco. k d SC d 


GUARISCE IN 48 ORE 
RAFALAZZO DI CRISTALLO: Non cagiona i dolori delle renif | Romanzo di 


Esposizione Annuale di Belle Arti 1906 | flesso segui in mio (Ip Pietro 


collegata ad una TR PARIGI,8,r, Vivienne, in tuttele Farmacie . 
Esposizione d'Arte Bavarese 1800-1850 de Coulevain 
DUE LIRE. 


Dal 1.° Giugno alla fine di Ottobre. IL 10 GIUGNO USCIRA 
Dirigere commissioni e lia al 


gresso: Mar Il giorno della cresima, commedia di &. Rovetta. TRE LIRE. 


#5 Ingresso: Mark 1 26 
Dirigere commissioni € vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. Fratelli Treves, editori, 
DISSET.ANTE e DIGESTIVA per ECCELLENZA 
ICHY=- GIOMMI STERILIZZATA _760is13 r0rre ia ran, sione to aus 
MILANO-BOLOG-. 


i 


L'Associazione degli Artisti di Monaco. 
- TORINOPESARO 


che molti siano disposti nl accottarò un|Giusoppe fu colto da una indisposi- | viaggi 


È n iti fra ppone è la Russi; 
0 in Macedonia scortate da|l'Interno a far sospendore otto condanne | triti G a are 
i : s è " i istro | posito della Corea, 
‘esperimento della’ stossa. 11.27 LCH to proseritto luto | alcuni soldati turchi, ‘che fuggirono al|di morte. Le dichiarazioni dei mini 0 pito i 
parlarono tre ministri; il Sarrion, il Polo e ia al [sopraggiungere di; una banda greon|Goremikyna, contrario all'analatio, fu-| Il 94, la missione italiana, cm 
caré ed il Barthou, Il'prosidanto dol Con- | trovava a Vienmia anche fl ‘capo di:stato | di 200 armati. Gili uomini furono fuci- | rono, il 26, malissimo accolte : vari dr ago ira st sila n ta da Ta, 
(07. _Hjjtio allne alla neosusità di affidaro lo |maggziora dell'esercito russo; © tale coîn- [lati,î fanciulli futti & pezzi. lo donne | tori parlareno Male mesta, DIRenEO | Bei; dalle RETTA Sila 
fi. ini del'governo a mani più giovani, | cidenza ha dato occasione a molti com- folti inte © violate. La stampa rumena |il dilemma: o dimissioni, 0 sivaleziha; p Îi deve ratificare. Nel SCE grata pei 
il che conferma la probabilità di vedere | menti. Il 27, i ministrì comuni dove. fas voluto trovare anche in questo {o la sfiducia nel goyerno | thee cr rreria l'anarchia. Il MALto 
rato iI Olemenceau alla presidenza. 1 |vano diseutere il compromesso per 41 |accidio la responanbilità del governo greco, | alla unanimità. Il 28 fu ret brit bra Destini dal 
incaré insistotto sulla necessità di porro |regimo doganale fra l'Austria 6 l'Un: tl 26, alla Camera Greca, Teotokis ha } sione il principio della li bert ri a Ria ca Da id è m 
(un termino al disavanzo costante;|ghetia. Il Wokorle ottenne quanto vo:|respinto l'accusa. Il 27, ricorrendo il{duale, e fu nominata una co id È Piodiianenia Nell'Africa ortafrie 
il Barthou parlò dell'anarchia economica; | leva o gli era stato promosso: Ti priucipe |suo 405 anniversario di regno, Carlo, |di 15 deputati per esaminare lo proposto | splendida: a 
della quale gli scioperi sono un sintomo; Hohenlohe, ritenendo sacrificati gli inte-|re di Rumenia, ha ricevuto le deputa-!del governo: il 29 si syolsoro 10 H sr Sn LO tedeg 
© dolla necessità 3Ì modificare con cori-|ressi dell'Austria, presentò Le proprie |zioni del Parlamento, ed ha risposto allo | pollanze a alla cavetti Gear IL “Can on retesà hi dota a 
É teriî moderni, la legge sullo miniere|dimi i all'imperatore. La seduta |loro congratulazioni con un discorso, [lenti attacchi al governo. A Sebaatopoli, E A pitt E 
che data dal 1810. farinieri Sì sono riu-|che 1 ta doveva tenero il 28, fu|esprimendo grande fiducia nell'avvenire | in piazza d'armi, durante preti Hel, tro dI eoposita e 
| Mifi in questi giorni più volte a consi- [rinviata sine dies © le ditnissioni, date | della. Rumeain. Fra questo .rogno e la | furono lanciate delle bombe Mi prata Io di abba 
glio, parlando ancho della necessità di | dal ministero per tutelare i diritti del- | Sorbia sta per scoppiare un conflitto tro il generale fi cotuiaa ila! VI LIL tertitosio della repubblica’ dell dor 
Miiprse l'armamento della fan-|l’Austria, binno fatto nascero una vivajcommerciale, perchè la Serbia vor-|fortezza. i rimase inco) rie vi sinto, D'aGito tono 8 BERO Fan 
tenta, e di auaentare di altre 20 coraz-|agitazione parlamentare; si sono]rebbe dare all’Ungheria la fornitura del|furono 6 morti e 63 feriti. A N PERL PO RAVxIte) 
mate la flotta francose, perchè possa far|firmato dello proteste, od i capi partito, |sale, che le veniva finora fornito dalla stati uccisi due poliziotti, ed DI ddp pit iene d'Hordora È Bia di Manti ni 
fronte alla flotta tedesco, della quale il |riuuitisi il 9, hanno deliberato che la | Runtonia. n il commissario di polizia È na NERI) Salvador 
Reichstag ha ora deliberato l'aumento, Il | Camera (il 80 tenga seduta. Lo stesso | Tm notizia di artiamenti combatti- | ukase imperiale in data de SE Sdlima 13 
î ministero può faro qualunque Wroposta, | giorno, per non perdere tempo, il mini-|menti al confine turco-montene-|479718 uomini in servizio nell'esercito Il 85, lo scoppiò d'una ca) 
Mer dlno per ora, go appro»| stro del Commereio ara gino è sata pelcialoggia nes @ nella flotta. néllo oflicine delle pociotà del sei daj 
(vata 411 deputati rmano Îl {alla Camera il tto a tariffa|Una nota collettiva delle potenze am- SO cu gg 
blocco repubblicano. 11 16 giugno inco- ditorman ed Il Wekorle esponeva il | motte che la Turchia aumenti le tariffe| L'Imperatore della Cina è gravemente |a JIARE VETO] ped 6 none; 
mincerà, in Cassazione, la discussione del programma del gabinetto che ha ottenuto | doganali del 3%, a condizione che il ammalato: a Pekino si distribuiscono | e ne er 50, MESIA LELO Nello mi 
muovo ricorso Dreyfus, la quale 0c-|questa segnalata vittoria, maggiore introito vala intioramente a|e si afig, o) AT parete VIGO Di pone) fi 
nà nove udienze. La sessione del Reichstag tedesco si è | profitto dello finanze macedoni. |atraniori, come alla vigilia dell il 27 parecchio Vinti Tieni EItTOTA 
27 vi furono nol Belgio le|chiusn il 27; dopo avere il governo otte-| Alla Duma è stata presentata, Îl 25,|rezione dei borers. L'ammiraglio Togo e| nove cadaveri. cuisville, nel Ku 
elozi ‘iinuto con grande fatica che fosso rista-|una proposta d'iniziativa parlwinentare il generale Kuroki anderanno presto ad|tucky, tre carrozze di dn to, devinad 
alorioali, ora al governo, sarebbero stati bilita la divisione degli affari co-|perassicurare la libertà di coscienza. ispezionare la Manciuria. Le ambasciate | urtarono un maltirint 0 Veniva 
i: essi hanno jnvece conquistato |loniali ul-mii stero dagti Esteri, abo-|Lo stesso giorno, deputati firtiarono | o ligazioni giapponesi_in Eurépa smen-|ditézione opposta: 12 morti è mol feet 
Gonkro 77 delle opposizioni riu: |Litn dopo che, in prima e seconda lettura, |iun indirizzo per invitare il ministro del«/tiscono che siano avvenuti nuovi ate} si muggio. 
lucendo a 12 voti la loro maggio- [ora stata approvata 
tanza, che era di 20, prima delle elezioni. |a istituzione di un 
| Il 96, re Alfonso XII sottosegretariato di 
(alla stazione Stato. Per ristabilire 
la divisione, votarono 
in favore 117, con- 
tro 64, o $i astonnero 
92, Il 94, Tschirs- 
$chky, che suppliva 
do Bilow in villeg» 
giatura, foco di 
Ghiarazioni ri 


urto alla triplice, 
do ‘che ‘ossa è 


di elettorale da osso pro- 
È NS, via iva VARG din posta, il ministe- 
‘rosa dimostrazione contro H rincaro|ro sradeso volova 
Co dei tivari. Lna commissione, seguita sciogliere la Camera 
i ralova entrare il me » De pe 
per Una | messo 1a incari. 
pit prendi no attesti 
© fu tolta ni dimostranti una bandiera | nuovo gabinetto il 
a è nera; nel safeaglio fu ferito fmi dei 
anche un doputato. Il Lueger protestò | telografi, Lindmann, 
rta essere rispettati dalla | cho lo da sostituito 
pol essere # por | nssimondono Ja pre- 
tare bandiere socialiste, che nesuno .s0- sidinza, con Trolle 
questrà. Il gonorale Moltke, onpo-di|agli Esteri, Swert 
stato ore dell'esercito tedesco, è | allo Finanza, l'ammi- 
stato a Vienna. gli doveva andare alraglio Diersen alla 
E°. Brack, com 1’ imponatore Francesco Giu: | Marina, Tentato 
sprtonari le truppe colà|la Guorra, 
3 è stata più ef-|. .Disci famiglie 
fottuata perchè, a Bulapost, Francesco |cutzo valacche 


s È USCITO 


ALTI | asus | Glida ai Bagni 
DaLTUO AL MIO sarmpesseame sus | Guida ai Bagni [ax 


ed allo = 


roman ai GIOVANNI VERGA Leone Tolstoi Acque Minerali 


Un volume în carta di lusso; Lire 3,50. PREMIATA 
con Diploma di lia d'Oro 


Dirigere vaglia ai Fratelli Tréyas, editori, Milano, || ; sua vita (@ sue opere alagran iena ir 


comple 
tamento 


del Dottor 


MEMORIE AUTOBIOGRAFICHE Plinio Schivardi 


GUID A DI MIL ANO LETTERE E MATERIALE BIOGRAFICO i 
Un volume in-16 di 500 pagine, coîî una Carta 
FORNITO DA LEONE TOLSTOI 2 colori -delle Stazioni Balneario d’Italta 


RATE il BR RIORDINATO DA PAOLO BIRIUCOF 


Como, Maggiore e Lugano 


Nuova edizione della 


con la carta topografica della città, la carta Traduzione dal russo, unica autorizzata, di Nina Romanoqwski — — 
dei laghi © 32 inoisioni in fototipia ‘. img = " f È USCITO |. 
e Ae pio on Velica Pancess): DO Un volume 1n-8 di 560 pagine, con 29 incisioni | C 3 
La ra LCANTICO — 
A MAILAND u. Umgebungen. . . L, 2— e 


“romanzo pi ANTONIO BELTRAMELL! 
ANTONIO BELTRAMELL 
Un voltime di 320 pagine: Lire 3,50. 


tar? * © Dirigera commissioni e vaglia oi Fratelli Treves, editori, Milast 


In preparazione; l'edizione inglese, 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


" Divigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


